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NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO DI LAVORI 

Art.1 Oggeto dell’Appalto d’esecuzione dei lavori 
1.1 L’intervento è così individuato: 
“Riqualificazione dell’area sportiva dello stadio di Greve in Chianti - Opere Lotto C: Realizzazione di un 
campo di calcio a 11 in erba artificiale e ADDENDUM: Opere di adeguamento da realizzarsi nel fabbricato 
spogliatoi e servizi del campo principale e nel fabbricato spogliatoi e servizi di supporto” 
1.2 Sono comprese nell’appalto: l’esecuzione di tu� i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato 
Speciale d’Appalto, con le carateris�che tecniche, qualita�ve e quan�ta�ve previste dal progeto a base 
di gara con i rela�vi allega�, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esata conoscenza. 
1.3 L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effetuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre 
applicazione l’ar�colo 1374 del Codice Civile. 
1.4 Anche ai fini dell’ar�colo 3, comma 5, della legge n.136 del 2010 e dell’ar�colo 70, comma 4: 

a) il Codice iden�fica�vo della gara (CIG) rela�vo all’intervento è: ________________ 
b) il Codice Unico di Progeto (CUP) dell’intervento è: CUP I55B22000320004 

1.5 Disposizioni norma�ve di riferimento principali: 
• Decreto legisla�vo 31 marzo 2023, n.36 - Codice dei contra� pubblici in 

atuazione dell'ar�colo 1 della legge 21 giugno 2022, n.78, recante delega al 
Governo in materia di contra� pubblici (G.U. n.77 del 31 marzo 2023 - S.O. 
n.12); 

• D.P.R. 5 otobre 2010, n.207, Regolamento di esecuzione ed atuazione del 
D.Lgs 163/206, recante Codice dei contra� pubblici rela�vi a lavori, servizi e 
forniture in atuazione delle dire�ve 2004/17/CE e 2004/18/CE, per le par� 
ancora in vigore e che nel prosieguo assumerà la denominazione di 
Regolamento; 

• il Capitolato Generale d’Appalto approvato con decreto 19 aprile 2000 n.145, 
per le par� ancora in vigore, che nel prosieguo assumerà la denominazione di 
Capitolato Generale; 

• D.Lgs 152/2006 Testo Unico sull’Ambiente; 
• Legge 5 novembre 1971 n.1086 e ss.mm. - Norme per la disciplina delle opere 

di conglomerato cemen�zio armato, normale e precompresso e a strutura 
metallica; 

• D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e ss.mm. - Testo Unico delle disposizioni 
legisla�ve e regolamentari in materia edilizia; 

• D.M. 12 marzo 2004, n.123 concernente gli schemi di polizza �po per la 
garanzie fidejussorie e le coperture assicura�ve in materia di lavori pubblici, 
previste dagli ar�coli 75, 113 e 129 del Codice; 

• D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 recante Atuazione dell’art.1 della Legge 3 agosto 
2007 n.123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro” e s.m.i.; 

• Legge 2 febbraio 1974, n.64 Provvedimen� per la costruzione con par�colari 
prescrizioni per le zone sismiche e s.m.i.; 

• D.P.R. 8 giugno 2001, n.327 - Testo Unico delle disposizioni legisla�ve e 
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regolamentari in materia di espropriazione per pubblica u�lita e s.m.i.; 
• L.R. 39/2000 Legge Forestale della Regione Toscana e rela�vo Regolamento 

Atua�vo. 
 

Art.2 Definizione economica dell’Appalto 
2.1 L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 

Colonna A Colonna B Colonna C (A+B) 

Importo esecuzione lavori 
(soggeto a ribasso) 

Oneri per l’atuazione dei piani di sicurezza 
e coordinamento in can�ere (PSC)              

(non soggeto a ribasso) 

TOTALE 

a misura 537.572,34 
14.211,04 - 

a corpo 95.604,56 

TOTALE 633.176,90 14.211,04 647.387,94 

2.2 L’importo contratuale è cos�tuito dalla somma dei seguen� impor�: 
a) importo per l’esecuzione dei lavori di cui alla Colonna A della Tabella al comma 2.1, al quale deve 
essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara; 
b) importo degli oneri per l’atuazione dei piani di sicurezza di cui alla Colonna B della Tabella al 
comma 2.1. Questo importo non e soggeto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'ar�colo 41, comma 
14, del Codice dei Contra� e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n.81 del 2008 e s.m.i.. 

2.3 L’importo rela�vo ai cos� per la sicurezza e la salute nel can�ere, non è soggeto ad alcun ribasso 
di gara, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n.81 del 2008 e s.m.i.. 
2.4 La Stazione Appaltante al fine di determinare l’importo di gara ha inoltre individuato i cos� della 
manodopera sulla base di quanto previsto all’art.41, c.14 del D.lgs. 36/2023 s.m.i., in 84.323,21 euro, 
pari al 13,317% dell’importo totale dei lavori (633.176,90 euro) a base di gara. 
 

Art.3 WBS, Categorie dei lavori, categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
3.1 Il progeto è stato scomposto in WBS (Work Breakdown Structure) le cui opere principali sono 
state suddivise come segue: 

WBS Descrizione Importo % Categoria SOA 

GE00 Generale 14.539,08 2,296 OG.1 Edifici civili ed industriali 

AR00 Arredo spor�vo 34.587,65 5,463 OS.6 Finiture di opere generali in materiali 
lignei, plas�ci, metallici e vetrosi 

FA00 Fabbrica� 54.233,85 8,565 OG.1 Edifici civili ed industriali 

DR00 Sistema di drenaggio e 
smal�mento acque 

336.286,45 53,111 OS.6 Finiture di opere generali in materiali 
lignei, plas�ci, metallici e vetrosi 

IL00 Impianto di 
illuminazione 

64.234,99 10,145 OG.11 Impian� tecnologici 

IR00 Impianto di irrigazione 47.206,07 7,455 OS.6 Finiture di opere generali in materiali 
lignei, plas�ci, metallici e vetrosi 
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IS00 Impianto idrico-
sanitario 

31.026,66 4,900 OG.1 Edifici civili ed industriali 

RE00 Recinzione 51.062,15 8,064 OG.1 Edifici civili ed industriali 

 
3.2 Ai sensi dell’ar�colo 3 del d.P.R. n.34 del 2000 e s.m.i. i lavori sono classifica� come segue: 

Categoria Descrizione Importo % Prevalente Subappalto Avvalimento Scorporabili 

OS.6 Finiture di opere 
generali in materiali 

lignei, plas�ci, 
metallici e vetrosi 

427.463,57 66,029 SI SI NO NO 

OG.1 Edifici civili ed 
industriali 

154.247,69 23,826 NO SI SI SI 

OG.11 Impian� tecnologici 65.676,68 10,145 NO SI SI SI 

3.3 Gli importi della tabella di cui al par.3.2 contengono anche la quota percentuale degli oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza e coordinamento in cantiere (PSC) in proporzione al totale. 
3.4 Ai sensi dell’articolo 104, comma 11 D.Lgs 36/2023 per le lavorazioni rientran� nella Categoria 
OS.6 NON è ammesso l’avvalimento in quanto tali lavorazioni sono di rilevante complessità tecnica e 
pertanto devono essere svolte dall’offerente. 
3.5 Per quanto riguarda l’attrezzatura tecnica tutte le macchine operatrici impiegate dovranno essere 
provviste del manuale d'uso, conformi ai requisi� di sicurezza sanci� dalle "dire�ve macchine" di cui al 
D.Lgs 170/2010 in possesso dei requisi� stabili� dalle norme vigen�. I mezzi meccanici d’opera a nolo si 
intendono forni� comple� di carburante, lubrificante e quant’altro occorra al loro funzionamento ed 
adeguatamente cer�fica�. 
 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art.4 Modalità di s�pulazione del Contrato 
4.1 Il Contrato è s�pulato “a misura”. L’importo del Contrato, come determinato in sede di gara, resta 
fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle par� contraen� alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore atribuito alla quan�tà. 
4.2 L’importo del Contrato può variare, in base alle quan�tà effe�vamente eseguite o definite in 
sede di contabilità, fermi restando i limi� di cui all’ar�colo 120 del D.lgs. n.36/2023 ed alle condizioni 
previste dal presente Capitolato Speciale. 
I prezzi contratuali sono vincolan� anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varian�, addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell'ar�colo 120 del Codice. 
I rappor� ed i vincoli negoziali di cui al presente ar�colo si riferiscono ai lavori pos� a base d'asta di cui 
all'ar�colo 2, comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel can�ere di cui 
all'ar�colo 2, comma 1, colonna b), cos�tuiscono vincolo negoziale i prezzi indica� a tale scopo dalla 
Stazione Appaltante negli a� progetuali ed in par�colare nell'elenco dei prezzi allega� al presente 
Capitolato Speciale. 
Il Contratto sarà immediatamente impegna�vo per l'Appaltatore. 
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4.3 L’appalto viene aggiudicato mediante il criterio del minor prezzo ai sensi dell’ar�colo 108, comma 
1 del D.Lgs 36/2023, secondo quanto stabilito dai documen� di gara. 
4.4 Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi 
unitari in elenco, u�lizzabili ai fini di cui al comma 4. 
4.5 I prezzi unitari di cui al comma 3, sono vincolan� per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varian�, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai 
sensi dell’ar�colo 106 del Codice dei Contra�, e che siano estranee ai lavori già previs� nonché 
eventuali lavori in economia. 
 

Art.5 Interpretazione del Contrato e del Capitolato Speciale d'Appalto 
5.1 In caso di discordanza tra i vari elabora� di progeto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progetato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecu�va. 
5.2 In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compa�bili o apparentemente non 
compa�bili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legisla�ve o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior detaglio e infine 
quelle di caratere ordinario. 
5.3 L'interpretazione delle clausole contratuali, cosi come delle disposizioni del presente Capitolato 
Speciale, è fata tenendo conto delle finalità del Contrato e dei risulta� ricerca� con l'atuazione del 
progeto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli ar�coli da 1362 a 1369 del Codice 
Civile. 
 

Art.6 Documen� che fanno parte del Contratto 
6.1 Fanno parte integrante e sostanziale del Contrato d’appalto, ancorché non materialmente allega�: 

a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto Ministeriale 19 aprile 2000, n.145 e s.m.i., 
per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non previsto da quest’ul�mo; 
b) il presente Capitolato Speciale, comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limi�, per queste 
ul�me, descri� nel seguito in relazione al loro valore indica�vo; 
c) tu� gli Elabora� Grafici e gli altri a� del progeto posto a base di gara, ad eccezione di quelli 
esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 
d) l’Elenco dei Prezzi unitari (al neto del ribasso contrattato); 
e) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui al Dlgs n. 81 del 2008 e s.m.i., (se presente), 
nonché le proposte integra�ve al predeto piano di cui al Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i., qualora 
accolte dal coordinatore per la sicurezza (se nominato); 
f) il Piano Opera�vo di Sicurezza di cui al Dlgs n.81 del 2008 e s.m.i.; 
g) il Cronoprogramma di cui all’ar�colo 40 del d.P.R. n.207 del 2010 e s.m.i.; 
h) le polizze di garanzia di cui agli ar�coli 31, 32, 33, 34. 

6.2 Sono contratualmente vincolan� tute le leggi e le norme vigen� in materia di lavori pubblici, 
costruzioni, impian� tecnologici, urbanis�ca, ambiente etc. e in par�colare: 

a) il Codice dei Contra�, approvato con decreto legisla�vo 36/2023 e s.m.i.; 
b) il D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. per le par� ancora vigen�; 
c) il decreto legisla�vo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

6.3 Non fanno invece parte del Contrato e sono estranei ai rappor� negoziali: 
a) il Computo Metrico e il Computo Metrico Es�ma�vo; 
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b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integran� il presente Capitolato Speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisi� sogge�vi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisi� ogge�vi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo 
dei lavori contratuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’ar�colo 120 
del Codice dei Contra�; 
c) il decreto legisla�vo 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.. 

6.4 Fanno altresì parte del Contrato, in quanto parte integrante e sostanziale del progeto, le 
relazioni e gli elabora� presenta� dall’aggiudicatario in sede di offerta. 
 

Art.7 Disposizioni particolari riguardanti l’Appalto 
7.1 La sotoscrizione del Contrato da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfeta 
conoscenza e incondizionata accetazione anche dei suoi allega�, della legge, dei regolamen� e di tute 
le norme vigen� in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accetazione di tute le norme che 
regolano il presente appalto, e del progeto per quanto a�ene alla sua perfeta esecuzione. 
7.2 L’Appaltatore, in sede di gara, dà ato, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità 
degli a� progetuali e della documentazione, della disponibilità dei si�, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni patuite in sede di offerta ed ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sotoscrito col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
7.3 Ai sensi dell’ar�colo 43, comma 5, del d.P.R. n.207 del 2010 e s.m.i., cos�tuisce parte integrante 
del presente Capitolato Speciale il Piano per i Controlli di can�ere finalizzato alla verifica della correta 
realizzazione delle opere nelle varie fasi dei lavori, con la definizione del programma delle verifiche al 
fine di rilevare il livello prestazionale qualita�vo e quan�ta�vo. L’osservanza di tale Piano non esime in 
alcun modo l’Appaltatore dalle proprie responsabilità assunte con l’appalto. 
 

Art.8 Fallimento dell’Appaltatore 
8.1 In caso di fallimento, di liquidazione coata e concordato preven�vo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'Appaltatore, o di risoluzione del Contrato ai sensi 
dell'art.122 del D.Lgs 36/2023 ovvero di recesso dal Contrato ai sensi dell'art.88, comma 4-ter, del D.Lgs 
159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del Contrato, la Stazione Appaltante si 
riserva di esercitare la facoltà prevista all'art.124 del Codice alle condizioni e modalità ivi previste. 
8.2 Se l'Appaltatore e un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell'impresa mandataria 
o di una impresa mandante trova applicazione l'ar�colo 68 del D.Lgs 36/2023. 
 

Art.9 Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio: Diretore di Cantiere 
9.1 L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 2 del Capitolato Generale 
d’Appalto; a tale domicilio s’intendono ritualmente effetuate tute le in�mazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra no�ficazione o comunicazione dipendente dal Contrato. 
9.2 L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 3 del Capitolato 
Generale d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
9.3 Qualora l’Appaltatore non conduca diretamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 4 del Capitolato Generale d’Appalto, il mandato conferito 
con ato pubblico a persona idonea, sos�tuibile su richiesta mo�vata della Stazione Appaltante. La 
direzione del can�ere è assunta dal Diretore Tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata 
esperienza in rapporto alle carateris�che delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
can�ere da parte del Diretore Tecnico avviene mediante delega conferita da tute le imprese operan� 
nel can�ere, con l’indicazione specifica delle atribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri sogge� operan� nel can�ere. 
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9.4 L’Appaltatore, tramite il Diretore di can�ere assicura l’organizzazione, la ges�one tecnica e la 
conduzione del can�ere. Il Diretore dei Lavori ha il dirito di esigere il cambiamento del Diretore di 
Can�ere e del personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in 
tu� i casi responsabile dei danni causa� dall’imperizia o dalla negligenza di de� sogge�, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
9.5 Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempes�vamente no�ficata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al 
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo mandato. 
 

Art.10 Norme generali sui materiali, i componen�, i sistemi e l'esecuzione 
10.1 Nell'esecuzione di tute le lavorazioni, le opere, le forniture, i componen�, anche rela�vamente a 
sistemi e subsistemi di impian� tecnologici oggeto dell'Appalto, devono essere rispetate tute le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza ed accetazione dei materiali e 
componen� nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisi� di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tute le indicazioni contenute o richiamate contratualmente nel 
Capitolato Speciale d’Appalto, negli elabora� grafici delle progetazioni di fa�bilità ed esecu�va e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 
10.2 Per quanto riguarda l’accetazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sos�tuzione di quest’ul�mo, si applicano gli ar�coli 16 e 17 del 
Capitolato Generale d’Appalto. 
10.3 L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garan�re che i materiali da costruzione 
u�lizza� siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n.246 e s.m.i.. 
10.4 L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garan�re che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle Nuove Norme Tecniche per le costruzioni approvate con il D.M. 17 gennaio 
2018. 
 

Art.11 Convenzioni in materia di valuta e termini 
11.1 In tu� gli a� predispos� dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
11.2 In tu� gli a� predispos� dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono IVA esclusa. 
11.3 Tu� i termini di cui al presente Capitolato Speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computa� in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n.1182 e s.m.i.. 
 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art.12 Consegna e inizio lavori 
12.1 I lavori devono avere inizio nel temine di 45 giorni dalla sotoscrizione del Contrato. 
12.2 Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Diretore dei Lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 
10 (dieci) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inu�lmente il termine anzideto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il Contrato e 
incamerare la cauzione defini�va, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale 
maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò 
possa cos�tuire mo�vo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario. Qualora sia indeta 
una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’Appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
12.3 E' facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della s�pulazione formale del Contrato, ai sensi del art.17, del D.Lgs. n. 36/2023, qualora il 
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mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è 
des�nata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamen� comunitari; il Diretore dei Lavori provvede in 
via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le mo�vazioni che 
gius�ficano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
12.4 Prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1, il RUP accerta l’avvenuto 
adempimento degli obblighi di cui agli ar�coli 46, 49 e 50 e ne comunica l’esito al Diretore dei Lavori. La 
redazione del verbale di consegna è subordinata a tale posi�vo accertamento, in assenza del quale il 
verbale di consegna è inefficace ed i lavori non possono essere inizia�. L’inizio dei lavori è comunque 
subordinato all’approvazione di cui al comma 6 ed alla sotoscrizione del verbale di can�erabilità. 
12.5 Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 
l’ul�mo di ques� cos�tuisce verbale di consegna defini�vo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determina�. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole par� 
consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 
12.6 L’inizio dei lavori non può avvenire qualora non sia accertata l’avvenuta denuncia delle opere 
struturali in cemento armato, cemento armato precompresso, acciaio o metallo o l’avvenuto rilascio 
dell’autorizzazione. 
12.7 L’inizio dei lavori non può avvenire qualora non sia accertata l’avvenuta denuncia degli impian�. 
12.8 Le disposizioni sulla consegna, anche in via d’urgenza di cui al comma 3, si applicano anche alle 
singole consegne frazionate, rela�ve alle singole par� di lavoro nelle quali questo sia eventualmente 
frazionato, come previsto dalla documentazione progetuale. In tal caso si provvede ogni volta alla 
compilazione di un verbale di consegna e l’ul�mo di ques� cos�tuisce verbale di consegna defini�vo 
anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determina�. 
 

Art.13 Termini per l’ul�mazione dei lavori 
13.1 Il tempo u�le per ul�mare tu� i lavori compresi nell’appalto è fissato in 32 se�mane (224 giorni  
naturali consecu�vi) decorren� dalla data del verbale di consegna dei lavori, salvo le interruzioni e 
sospensioni già programmate di cui all’art.15. 
13.2 Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contratuali. 
13.3 L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa otemperanza al Cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effetuarsi da altre dite per conto della Stazione Appaltante oppure necessarie all’u�lizzazione, prima 
della fine dei lavori e previa emissione del Cer�ficato di Collaudo provvisorio, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 
13.4 Il termine contratuale vincolante è determinato applicando al termine di cui al comma 1 la 
riduzione percentuale in ragione dell’offerta di ribasso sullo stesso termine, presentata 
dall’aggiudicatario in sede di gara; il Cronoprogramma dei lavori di cui al comma 3 è automa�camente 
adeguato di conseguenza, in ogni sua fase, mediante una riduzione proporzionale di tu� i tempi previs�. 
Il programma esecu�vo dei lavori di cui all’ar�colo 18 è redato sulla base del termine contratuale per 
ul�mare i lavori, ridoto ai sensi del presente comma. 
 

Art.14 Proroghe 
14.1 L’Appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ul�mare i lavori nel 
termine contratuale di cui all’ar�colo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 
mo�vata almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del termine di cui al predeto ar�colo 14. 
14.2 Sull'istanza di proroga decide il Responsabile del Procedimento, sen�to il Diretore dei Lavori, 
entro 30 (trenta) giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ul�mare i lavori nel termine stabilito dagli 
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a� contratuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale 
dall'ul�mo dei verbali di consegna. L'ul�mazione dei lavori, appena avvenuta, e comunicata 
dall'esecutore per iscrito al Diretore dei Lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contradditorio. L'esecutore non ha dirito allo scioglimento del Contrato né ad alcuna indennità qualora 
i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ul�ma� nel termine 
contratuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
14.3 La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui al comma 1 cos�tuisce rigeto della 
richiesta. 
 

Art.15 Sospensione dei lavori 
15.1 In tu� i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano u�lmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della s�pulazione del 
Contrato, il Diretore dei Lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del Contrato, compilando, 
se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, 
con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di 
avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrota e delle cautele adotate affinché 
alla ripresa le stesse possano essere con�nuate ed ul�mate senza eccessivi oneri, della consistenza della 
forza lavoro e dei mezzi d'opera esisten� in can�ere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato 
al Responsabile del Procedimento entro 5 (cinque) giorni dalla data della sua redazione. 
15.2 La sospensione è disposta per il tempo stretamente necessario. Cessate le cause della 
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contratuale. 
15.3 Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è 
tenuto a proseguire le par� di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori 
non eseguibili, dandone ato in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle 
sospensioni dei lavori sono iscrite a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, 
salvo che per le sospensioni inizialmente legi�me, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di 
ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiu� di sotoscriverli, 
deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 
contratuale complessivo il Responsabile del Procedimento dà avviso all'ANAC. 
15.4 La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l'interruzione di finanziamen� per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, 
o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 
prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore 
può chiedere la risoluzione del Contrato senza indennità; se la Stazione Appaltante si oppone, 
l'esecutore ha dirito alla rifusione dei maggiori oneri derivan� dal prolungamento della sospensione 
oltre i termini sudde�. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 
15.5 La sospensione è disposta per il tempo stretamente necessario. Cessate le cause della 
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contratuale. 
15.6 Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla Stazione Appaltante per cause 
diverse da quelle di cui ai commi 1, 3, 4 e 6, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subi�, 
quan�ficato sulla base di quanto previsto dall'ar�colo 1382 del Codice Civile. 
 

Art.16 Penali in caso di ritardo 
16.1 Nel caso di mancato rispeto del termine stabilito per l’ul�mazione dei lavori, per ogni giorno 
naturale consecu�vo di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di Euro 1,50 per mille (euro uno/50 
ogni mille) dell'importo neto contratuale. Se l'ammontare delle penali applicate all'Appaltatore dovesse 
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superare la soglia del 10% dell'importo contratuale la Stazione Appaltante potrà procedere alla 
risoluzione del Contrato e all'incameramento della cauzione. 
16.2  La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispeto alla data fissata dal Diretore dei Lavori per la consegna degli stessi ai 
sensi dell’ar�colo 13, comma 2 oppure comma 3; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’Appaltatore che non abbia effetuato gli adempimen� prescri�, ai sensi dell’ar�colo 13, comma 4; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispeto alla data fissata dal Diretore 
dei Lavori; 
d) nel rispeto dei termini impos� dalla Direzione dei Lavori per il ripris�no di lavori non accetabili o 
danneggia�. 

16.3  La penale irrogata ai sensi del comma 2, letera a), è disapplicata qualora l’Appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispe� la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei 
lavori di cui all’ar�colo 18. 
16.4 La penale di cui al comma 2, letera b) e letera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, letera c) è applicata all’importo dei lavori di ripris�no o di nuova 
esecuzione ordina� per rimediare a quelli non accetabili o danneggia�. 
16.5 Tute le fa�specie di ritardi sono segnalate tempes�vamente e detagliatamente al RUP da parte 
del Diretore dei Lavori, immediatamente al verificarsi della rela�va condizione, con la rela�va 
quan�ficazione temporale; sulla base delle predete indicazioni le penali sono applicate in sede di conto 
finale ai fini della verifica in sede di collaudo. 
16.6 L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contratuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predeta percentuale trova applicazione l’ar�colo 19, in materia di risoluzione del 
Contrato. 
16.7 L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenu� dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
16.8 Non è previsto alcun premio, in caso di ul�mazione an�cipata dei lavori rispeto ai termini 
contratuali. 
 

Art.17 Programma esecu�vo dei lavori dell’Appaltatore e Cronoprogramma 
17.1 Ai sensi dell’ar�colo 43, comma 10, del d.P.R. n.207 del 2010 e s.m.i., entro i termini per la 
consegna della progetazione esecu�va di cui all’ar�colo 13, comma 3, e comunque prima dell'inizio dei 
lavori, l'Appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio programma esecu�vo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali ed alla propria 
organizzazione lavora�va; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori 
alle date contratualmente stabilite per la liquidazione dei cer�fica� di pagamento deve essere coerente 
con i tempi contratuali di ul�mazione e deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento. Trascorso il predeto termine senza che 
la Direzione Lavori si sia pronunciata il programma esecu�vo dei lavori si intende accetato, fate salve 
palesi illogicità o indicazioni erronee incompa�bili con il rispeto dei termini di ul�mazione. 
17.2 Il programma esecu�vo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in par�colare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre dite estranee al Contrato; 
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b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui re� siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimen� o 
ritardi della Stazione Appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, en� o altri sogge� diversi dalla Stazione 
Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i si� e le 
aree comunque interessate dal can�ere; a tal fine non sono considera� sogge� diversi le società o 
aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o sogge� �tolari di diri� reali sui beni in 
qualunque modo interessa� dai lavori intendendosi, in ques� casi, ricondota la fa�specie alla 
responsabilità ges�onale della Stazione Appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impian�, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la salute nel can�ere, in otemperanza al 
del Dlgs n.81 del 2008 e s.m.i.. In ogni caso il programma esecu�vo dei lavori deve essere coerente 
con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento del can�ere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

17.3 I lavori sono comunque esegui� nel rispeto del Cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
Appaltante e integrante il progeto posto a base di gara; tale Cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione Appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
17.4 L'impresa non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limi� consen�� dal Contrato. Nel caso di danni causa� da cause di forza maggiore 
l'impresa ne fa denuncia al Diretore dei Lavori entro 5 (cinque) giorni da quello dell'evento, a pena di 
decadenza dal dirito del risarcimento. 
17.5 Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'impresa 
affidataria o delle persone delle quali essa è tenuta a rispondere. 
 

Art.18 Risoluzione e recesso 
18.1 Per quanto riguarda la risoluzione si applicano le seguen� regole: 

a) Fato salvo quanto previsto ai commi 1, 3 e 4, dell’ar�colo 16, le Stazioni Appaltan� possono 
risolvere un Contrato pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguen� 
condizioni sono soddisfate: 

• il Contrato ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura 
di appalto ai sensi dell' ar�colo 120 del Codice; 

• con riferimento alle modificazioni di cui all'ar�colo 120, comma 1, letere b) e c) del Codice, 
sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predeto ar�colo; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'ar�colo 120, comma 1, letera e) del predeto ar�colo, sono state 
superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli en� 
aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'ar�colo 120, comma 2 del Codice, 
sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, letere a) e b); 

• l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'Appalto in una delle 
situazioni di cui all'ar�colo 94, comma 1 del Codice, sia per quanto riguarda i setori 
ordinari sia per quanto riguarda le concessioni ed avrebbe dovuto pertanto essere escluso 
dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione; 

• l'Appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivan� dai trata�, come riconosciuto dalla Corte di Gius�zia dell'Unione 
Europea in un procedimento ai sensi dell'ar�colo 258 TFUE, o di una sentenza passata in 
giudicato per violazione del Codice. 

b) Le stazioni appaltan� devono risolvere un Contrato pubblico durante il periodo di efficacia dello 
stesso qualora: 
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• nei confron� dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'atestazione di 
qualificazione per aver prodoto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

•  nei confron� dell'Appaltatore sia intervenuto un provvedimento defini�vo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al Codice delle leggi an�mafia e 
delle rela�ve misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 
in giudicato per i rea� di cui all'ar�colo 94 del Codice. 

c) Quando il Diretore dei Lavori o il Responsabile dell'Esecuzione del Contrato, se nominato, accerta 
un grave inadempimento alle obbligazioni contratuali da parte dell'Appaltatore, tale da 
comprometerne la buona riuscita delle prestazioni, invia al Responsabile del Procedimento una 
relazione par�colareggiata, corredata dei documen� necessari, indicando la s�ma dei lavori esegui� 
regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'Appaltatore. Egli formula, altresì, la 
contestazione degli addebi� all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al Responsabile del Procedimento. 
Acquisite e valutate nega�vamente le predete controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'Appaltatore abbia risposto, la Stazione Appaltante su proposta del Responsabile del Procedimento 
dichiara risolto il Contrato. 
d) Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 
negligenza dell'Appaltatore rispeto alle previsioni del Contrato, il Diretore dei Lavori o il 
Responsabile Unico dell'esecuzione del Contrato, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i 
casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 (dieci) giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redato processo verbale in contradditorio con 
l'Appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il Contrato, fermo 
restando il pagamento delle penali. 
e) Nel caso di risoluzione del Contrato l'Appaltatore ha dirito soltanto al pagamento delle 
prestazioni rela�ve ai lavori, servizi o forniture regolarmente esegui�, decurtato degli oneri aggiun�vi 
derivan� dallo scioglimento del Contrato. 
f) Il Responsabile Unico del Procedimento nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di 
risoluzione del Contrato, dispone, con preavviso di 20 (ven�) giorni, che il Diretore dei Lavori curi la 
redazione dello stato di consistenza dei lavori già esegui�, l'inventario di materiali, macchine e mezzi 
d'opera e la rela�va presa in consegna. 
g) Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al Codice. Con il 
verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del Contrato e 
ammesso in contabilità e quanto previsto nel progeto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma 
non previste nel progeto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
h) Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 
all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'Appaltatore è determinato anche in relazione alla 
maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la Stazione Appaltante non si sia 
avvalsa della facoltà prevista dall'ar�colo 124, comma 1 del Codice. 
i) Nei casi di risoluzione del Contrato di appalto dichiarata dalla Stazione Appaltante l'Appaltatore 
deve provvedere al ripiegamento dei can�eri già alles�� ed allo sgombero delle aree di lavoro e 
rela�ve per�nenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa Stazione Appaltante; in caso di 
mancato rispeto del termine assegnato, la Stazione Appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'Appaltatore i rela�vi oneri e spese. La Stazione Appaltante, in alterna�va all'esecuzione di 
eventuali provvedimen� giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denomina� che 
inibiscano o ritardino il ripiegamento dei can�eri o lo sgombero delle aree di lavoro e rela�ve 
per�nenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'Appaltatore o prestare 
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fideiussione bancaria o polizza assicura�va con le modalità di cui all'ar�colo 106 del Codice, pari 
all'uno per cento del valore del Contrato. Resta fermo il dirito dell'Appaltatore di agire per il 
risarcimento dei danni. 

18.2 Per quanto riguarda il recesso si applicano le seguen� regole: 
a) Fermo restando quanto previsto dagli ar�coli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 
legisla�vo 6 setembre 2011, n.159, la Stazione Appaltante può recedere dal Contrato in qualunque 
tempo previo il pagamento dei lavori esegui� o delle prestazioni rela�ve ai servizi e alle forniture 
esegui� nonché del valore dei materiali u�li esisten� in can�ere nel caso di lavoro o in magazzino nel 
caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non 
eseguite. 
b) Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 
quatro quin� del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare neto dei 
lavori, servizi o forniture esegui�. 
c) L'esercizio del dirito di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Appaltatore da 
darsi con un preavviso non inferiore a 20 (ven�) giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende 
in consegna i lavori, servizi o forniture ed effetua il collaudo defini�vo e verifica la regolarità dei 
servizi e delle forniture. 
d) I materiali, il cui valore e riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1, sono 
soltanto quelli già acceta� dal Diretore dei Lavori o del Diretore dell'Esecuzione del Contrato, se 
nominato, o del RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3. 
e) La Stazione Appaltante può tratenere le opere provvisionali e gli impian� che non siano in tuto o 
in parte asportabili ove li ritenga ancora u�lizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per il 
valore delle opere e degli impian� non ammor�zzato nel corso dei lavori esegui�, un compenso da 
determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impian� al 
momento dello scioglimento del Contrato. 
f) L'Appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai can�eri i materiali non acceta� dal Diretore dei 
Lavori e deve metere i magazzini e i can�eri a disposizione della Stazione Appaltante nel termine 
stabilito; in caso contrario lo sgombero è effetuato d'ufficio e a sue spese. 
 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art.19 Lavori a corpo 
19.1 La valutazione del lavoro a corpo è effetuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elabora� grafici e di ogni altro 
allegato progetuale; il corrispe�vo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle par� contraen� alcuna verifica sulla misura o sul valore atribuito alla quan�tà di de� 
lavori. 
19.2 Nel corrispe�vo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta soto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale e 
secondo i �pi indica� e previs� negli a� progetuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per 
lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specifica� nella descrizione dei lavori a 
corpo, siano rilevabili dagli elabora� grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e correta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 
19.3 La contabilizzazione dei lavori a corpo è effetuata applicando all’importo neto di aggiudicazione 
come risulta dall’offerta (eventualmente correta) le percentuali convenzionali rela�ve alle singole 
categorie di lavoro indicate, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al 
lavoro eseguito. 
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19.4 Il Computo Metrico ha validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base d’asta in base al 
quale effetuare l’aggiudicazione, in quanto l'Appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, 
a verificare le voci e le quan�tà richieste per l’esecuzione completa dei lavori progeta�, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispe�vo. 
19.5 Gli oneri per la sicurezza valuta� a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo 
dei lavori negli a� progetuali e sul bando di gara, sono liquidabili per la quota parte proporzionale a 
quanto eseguito. 
19.6 Non possono considerarsi u�lmente esegui� e, pertanto, non possono essere contabilizza� e 
annota� nel Registro di Contabilità, gli impor� rela�vi alle voci, per l’accertamento della regolare 
esecuzione delle quali sono necessari cer�ficazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o 
degli installatori e tali documen� non siano sta� consegna� al Diretore dei Lavori. Tutavia, il Diretore 
dei Lavori, soto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata 
riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio. La 
predeta riserva riguarda i seguen� manufa� e impian�: 

a) fondazioni profonde; 
b) impian� meccanici; 
c) impian� eletrici e speciali; 
d) struture prefabbricate. 
 

Art.20 Lavori a misura 
20.1 Qualora in corso d’opera debbano essere introdote variazioni ai lavori, e per tali variazioni 
ricorrano le condizioni di cui all’ar�colo 43, comma 9, del d.P.R. n.207 del 2010 e s.m.i., per cui risul� 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quan�tà e pertanto non sia possibile 
la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preven�vate a misura. Le rela�ve lavorazioni 
sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale mo�vazione di caratere 
tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della rela�va incidenza sul 
valore complessivo del Contrato. 
20.2 Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 
rilevabili dagli a� progetuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 
dell’ar�colo 38, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, soto il profilo 
economico, con ato di sotomissione “a corpo”. 
20.3 Non sono comunque riconosciu� nella valutazione dei lavori a misura ingrossamen� o aumen� 
dimensionali di alcun genere non risponden� ai disegni di progeto se non saranno sta� 
preven�vamente autorizza� o ordina� dalla Direzione Lavori. 
20.4 Nel corrispe�vo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta soto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale e 
secondo i �pi indica� e previs� negli a� della perizia di variante. 
20.5 La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effetuata applicando alle quan�tà eseguite 
i prezzi unitari al neto del ribasso percentuale contratato o secondo il prezzo concordato ai sensi del 
comma 2. 
20.6 Gli oneri per la sicurezza individua� a misura, sono valuta� sulla base dei rela�vi prezzi di elenco, 
oppure forma� ai sensi del comma 2, con le rela�ve quan�tà. 
 

Art.21 Eventuali lavori in economia 
21.1 La contabilizzazione dei lavori in economia previs� dal Contrato o introdo� in sede di varian�, è 
effetuata con le modalità previste dall’ar�colo 115 del Dlgs 36/2023. 
21.2 L'effe�va liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione di apposi� fogli di 
registrazione, giornalmente rilascia� dal Diretore dei Lavori, con l'indicazione delle lavorazioni eseguite 
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in corso d'opera e dovrà pertanto essere effetuata con le stesse modalità fissate dal Contrato principale 
d'appalto per la contabilizzazione dei lavori. Gli eventuali lavori in economia, non contempla� dal 
Contrato, che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizza� ed esegui� solo nei limi� 
impar��, con ordine di servizio, dal Diretore dei Lavori e verranno rimborsa� sulla base dell'Elenco 
prezzi allegato al Contrato o dei prezzi elementari dedo� da lis�ni ufficiali o dai lis�ni delle locali 
camere di commercio ovvero, in difeto, dai prezzi corren� di mercato. L'effe�va necessità, le 
carateris�che e l'urgenza di tali lavori in economia non contempla� dal Contrato dovranno risultare da 
un apposito verbale compilato dal Diretore dei Lavori e firmato anche dal Responsabile del 
Procedimento che dovrà essere approvato dalla Stazione Appaltante prima dell'esecuzione dei lavori 
previs�. 
21.3 Le percentuali d’incidenza delle spese generali e degli u�li, ove non specificatamente dichiarate 
dall’aggiudicatario in sede di gius�ficazione delle offerte anormalmente basse, sono convenzionalmente 
determinate rispe�vamente nella misura del 15% (quindici per cento) e del 10% (dieci per cento). 
21.4 I cos� per la sicurezza, sono valuta� alle medesime condizioni di cui al comma 1, senza 
l’applicazione di alcun ribasso. 
 

Art.22 Valutazione dei manufa� e dei materiali a piè d’opera 
22.1 Ai fini dell’ar�colo 115 del Dlgs 36/2023, il presente Capitolato Speciale non prevede né stabilisce 
alcun prezzo per manufa� a piè d’opera né alcun riconoscimento economico per la provvista di materiali 
a piè d’opera, ancorché acceta� dalla Direzione dei Lavori. 

DISCIPLINA ECONOMICA 

Art.23 An�cipazione 
23.1 Ai sensi dell'ar�colo dell'art.117 del Codice sul valore s�mato dell'Appalto viene calcolato 
l'importo dell'an�cipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere, su richiesta, all'Appaltatore entro 15 
(quindici) giorni dall'effe�vo inizio dei lavori. L'erogazione è subordinata alla cos�tuzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicura�va di importo pari all'an�cipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'an�cipazione stessa secondo il Cronoprogramma 
dei lavori. 
 

Art.24 Pagamen� in acconto 
24.1 Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori esegui�, contabilizza� al neto, 
comprensivi della quota rela�va degli oneri per la sicurezza e al neto della ritenuta di cui al comma 2, e 
al neto dell’importo delle rate di acconto preceden�, raggiungono un importo non inferiore a € 
70.000,00, conformemente con l’ato amministra�vo che finanzia il progeto. 
24.2 Ai sensi dell’ar�colo 11, comma 6, del D. Lgs. 36/2023, a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo neto progressivo dei lavori è operata 
una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 
finale. 
24.3 Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il Diretore dei Lavori redige la contabilità ed emete lo Stato di Avanzamento dei Lavori, che deve 
recare la dicitura: “lavori a tuto il ______“ con l’indicazione della data di chiusura; 
b) il RUP emete il conseguente cer�ficato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il 
riferimento al rela�vo Stato di Avanzamento dei Lavori di cui alla letera a), con l’indicazione della 
data di emissione. 

24.4 La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predeto cer�ficato entro i stermini di legge, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’Appaltatore, previa 
presentazione di regolare fatura fiscale. 



15 
 

24.5 Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni per 
cause non dipenden� dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello Stato di Avanzamento e 
all’emissione del cer�ficato di pagamento, prescindendo dagli impor� minimi di cui al comma 1. 
24.6 Ai sensi dell’ar�colo 48-bis del d.P.R. 29 setembre 1973, n.602 e s.m.i., come introdoto 
dall’ar�colo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n.286 e s.m.i., e dell’ar�colo 125, del Codice dei 
Contra�, l’emissione di ogni cer�ficato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione 
Appaltante, con le modalità di cui all’ar�colo 39, comma 1, letera d); 
b) qualora l’Appaltatore abbia s�pulato contra� di subappalto, che siano state trasmesse le fature 
quietanziate del subAppaltatore o del co�mista entro il termine di 20 (ven�) giorni dal pagamento 
precedente; 
c) all’otemperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 63 in materia di tracciabilità dei pagamen�; 
d) all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla no�fica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 17 
gennaio 2018. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata 
all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'a�vità di riscossione 
delle somme iscrite a ruolo. 

24.7 In caso di irregolarità del DURC dell’Appaltatore o del subAppaltatore, in relazione a somme 
dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione Appaltante: 

a) chiede tempes�vamente ai prede� is�tu� e casse la quan�ficazione dell’ammontare delle somme 
che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì 
all’Appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contribu�ve irregolari nonché la documentazione 
che egli ritenga idonea a mo�vare la condizione di irregolarità del DURC. 
b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del cer�ficato di pagamento di cui al 
comma 5, tratenendo eventualmente una somma corrispondente ai credi� vanta� dagli Is�tu� e 
dalla Cassa Edile come quan�fica� alla precedente letera a), ai fini di cui all’ar�colo 50, comma 2. 
c) qualora la irregolarità del DURC dell’Appaltatore o dell’eventuale subAppaltatore dipenda 
esclusivamente da pendenze contribu�ve rela�ve a can�eri e contra� d’appalto diversi da quello 
oggeto del presente Capitolato, l’Appaltatore che sia regolare nei propri adempimen� con 
riferimento al can�ere e al Contrato d’Appalto oggeto del presente Capitolato, oppure non possa 
agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una 
responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale 
ispe�vo degli Is�tu� e della Cassa Edile, al fine di otenere un verbale in cui si ates� della regolarità 
degli adempimen� contribu�vi nei confron� del personale u�lizzato nel can�ere, come previsto 
dall’ar�colo 3, comma 20, della legge n.335 del 1995 e s.m.i. Deto verbale, se posi�vo, può essere 
u�lizzato ai fini del rilascio di una cer�ficazione di regolarità contribu�va, riferita al solo can�ere e al 
Contrato d’Appalto oggeto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione 
delle somme tratenute ai sensi della letera b). 

24.8 In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il 
Responsabile Unico del Procedimento invita per iscrito il soggeto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e mo�vatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione 
Appaltante paga anche in corso d’opera diretamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il 
rela�vo importo dalle somme dovute all’affidatario del Contrato, ai fini di cui all’ar�colo 50, comma 3, 
ovvero dalle somme dovute al subAppaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 
direto ai sensi dell’ar�colo 65 del Codice. 
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Art.25 Pagamen� a caldo 
25.1 Il conto finale dei lavori è redato entro 30 (trenta) giorni dalla fine lavori, accertata con apposito 
verbale; e sotoscrito dal Diretore di Lavori e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione defini�va ed erogazione 
è subordinata all’emissione del cer�ficato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
25.2  Il conto finale dei lavori deve essere sotoscrito dall’Appaltatore, su richiesta del RUP, entro il 
termine perentorio di 5 (cinque) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 
se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui defini�vamente accetato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
25.3 La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’ar�colo 25, comma 2, nulla ostando, è pagata 
dopo l’avvenuta emissione del cer�ficato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fatura 
fiscale. 
25.4 Il pagamento della rata di saldo non cos�tuisce presunzione di accetazione dell’opera, ai sensi 
dell’ar�colo 1666, secondo comma, del Codice Civile. 
25.5 Salvo quanto disposto dall’ar�colo 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denuncia� dalla Stazione Appaltante entro 24 
(ven�quatro) mesi dall’ul�mazione dei lavori riconosciuta e accetata. 
25.6 L’Appaltatore e il Diretore dei Lavori devono u�lizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempes�vamente i vizi 
ed i dife� riscontabili nonché le misure da adotare per il loro rimedio. 
25.7 Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’ar�colo 25, commi 6, 7 e 8. 

Art.26 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
26.1 Non sono dovu� interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorren� tra il verificarsi delle condizioni 
e delle circostanze per l’ato di liquidazione, ai sensi del precedente ar�colo 25; trascorso tale termine, 
sono dovu� all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo: trascorso 
infrutuosamente anche questo termine, spetano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale. 
26.2 Parimen� non sono dovu� interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorren� tra l’emissione del 
cer�ficato di pagamento e l’ato di liquidazione a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza 
che l’amministrazione commitente abbia provveduto, si applicherà quanto previsto dal D.Lgs. 
n.231/2002 come modificato dal D.Lgs. n.192/2012 come espressamente chiarito dalla Circolare del 
Ministero dello Sviluppo Economico Prot. n.1293 del 23.01.2013; sono pertanto dovu� all’Appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 
26.3 Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei prede� interessi 
prevale sul pagamento delle somme a �tolo di esecuzione dei lavori. 
 

Art.27 Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
27.1 Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispeto al termine stabilito al precedente ar�colo 
26, per causa imputabile all’amministrazione commitente, sulle somme dovute decorrono gli interessi di 
mora, nella misura di cui all’ar�colo 27, comma 2. 
 

Art.28 Revisione prezzi e adeguamento del corrispe�vo 
28.1 In caso di revisione dei prezzi si applica quanto previsto all’art.60 del Codice. 
 

Art.29 An�cipazione del pagamento di taluni materiali 
29.1 Non è prevista l’an�cipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
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Art.30 Cessione del Contrato e cessione dei credi� 
30.1 E' vietata la cessione del Contrato soto qualsiasi forma; ogni ato contrario è nullo di dirito. 
30.2 La cessione dei credi� derivan� dal Contrato è disciplinata dall’art.120, co. 12 e allegato II.14, 
ar�colo 6 del d.lgs. 36/2023. 
 

CAUZIONI E GARANZIE 

Art.31 Cauzione provvisoria 
31.1 Ai sensi dell'art.53 del D.Lgs 36/2023 è richiesta una cauzione provvisoria pari al 1% dell'importo 
posto a base d'asta, da presentare al momento della partecipazione alla gara. 
31.2 Le modalità di prestazione della cauzione provvisoria sono regolate dall'art.106 D.Lgs 36/2023. 
31.3 Alla garanzia provvisoria non si applicano le riduzioni previste all’ar�colo 106, comma 8 del D.Lgs 
36/2023 e gli aumen� previs� dall’ar�colo 117. 
 

Art.32 Cauzione defini�va 
32.1 E' prescrita una garanzia fideiussoria a �tolo di cauzione defini�va, prestata ai sensi e con le 
modalità dell’art.117 del D.Lgs.36/2023 ed in conformità allo schema �po mod. 1.2 di cui al D.M. 12.3.04 
n.123. 
32.2 Le modalità di prestazione della cauzione defini�va sono regolate dall'art.103 D.Lgs 36/2023. 
32.3 La mancata cos�tuzione della garanzia defini�va determina la decadenza dell’affidamento ai sensi 
del citato art. 117 del Codice. 
 

Art.33 Obblighi assicura�vi a carico dell’impresa 
33.1 Ai sensi dell’ar�colo 117 co.10 del D.Lgs. 36/2023, l'Appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) 
giorni prima della consegna dei lavori, a produrre una polizza assicura�va che tenga indenne la Stazione 
Appaltante da tu� i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni causa� a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicura�va è prestata da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
33.2 La copertura delle predete garanzie assicura�ve decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alle ore 24 del giorno di emissione del cer�ficato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ul�mazione dei lavori risultante dal rela�vo cer�ficato; in caso di emissione del 
cer�ficato di collaudo provvisorio per par� determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle par� e 
resta efficace per le par� non ancora collaudate; a tal fine l’u�lizzo da parte della Stazione Appaltante 
secondo la des�nazione equivale, ai soli effe� della copertura assicura�va, ad emissione del cer�ficato 
di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 
3 e 4. Le garanzie assicura�ve sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 
dovute a �tolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 
conformità allo schema-�po previsto dalla norma�va vigente in materia. 
33.3 La garanzia assicura�va contro tu� i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determina� deve 
coprire tu� i danni subi� dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impian� e opere, anche preesisten�, salvo quelli derivan� da errori di progetazione, 
insufficiente progetazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere s�pulata 
nella forma Contractors All Risks (C.A.R.) e deve prevedere una somma assicurata non inferiore 
all’importo del Contrato. 
33.4 La garanzia assicura�va di responsabilità civile per danni causa� a terzi (R.C.T.) deve essere 
s�pulata per una somma assicurata pari al 5 (cinque) per cento della somma assicurata per le opere con 
un minimo di 500.000 (cinquecentomila) € ed un massimo di 5.000.000 (cinque milioni) €. 
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33.5 Qualora il Contrato di assicurazione preveda impor� o percentuali di scoperto o di franchigia, 
queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tu� i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 
scoper� non sono opponibili alla Stazione Appaltante; 
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoper� 
non sono opponibili alla Stazione Appaltante. 

33.6 La polizza assicura�va deve essere in tuto conforme al modello �po 2.3. di cui al D.M. 12/03/04 
n.123. 
33.7 L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a �tolo di premio da parte dell’esecutore 
non comporta l’inefficacia della garanzia. 
33.8 Le garanzie di cui al presente ar�colo, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causa� dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 
 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art.34 Modifica di contra� durante il periodo d’efficacia 
34.1 Le modifiche, nonché le varian�, dei contra� di appalto in corso di validità devono essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della Stazione Appaltante cui il RUP 
dipende. I contra� di appalto nei setori ordinari e nei setori speciali possono essere modifica� senza 
una nuova procedura di affidamento nei casi seguen�: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documen� di gara 
iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei 
prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali 
esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei cos� standard, ove 
defini�. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effeto di alterare la natura generale del 
Contrato o dell'accordo quadro. Per i contra� rela�vi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in 
diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'ar�colo 41, comma 13 del 
Codice, solo per l'eccedenza rispeto al 10 (dieci) per cento rispeto al prezzo originario e comunque 
in misura pari alla metà. Per i contra� rela�vi a servizi o forniture s�pula� dai sogge� aggregatori 
restano ferme le disposizioni di cui all'ar�colo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n.208; 
b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 
necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca 
entrambi i seguen� effe�, fato salvo quanto previsto dal comma 4 per gli appal� nei setori ordinari: 

• risul� impra�cabile per mo�vi economici o tecnici quali il rispeto dei requisi� di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impian� esisten� forni� 
nell'ambito dell'appalto iniziale; 

•  compor� per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 
consistente duplicazione dei cos�.  

c) ove siano soddisfate tute le seguen� condizioni, fato salvo quanto previsto per gli appal� nei 
setori ordinari dal comma 4: 

• la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche 
all'oggeto del Contrato assumono la denominazione di varian� in corso d'opera. Tra le 
predete circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legisla�ve 
o regolamentari o provvedimen� di autorità od en� prepos� alla tutela di interessi rilevan�; 

• la modifica non altera la natura generale del Contrato. 
d) se un nuovo contraente sos�tuisce quello a cui la Stazione Appaltante aveva inizialmente 
aggiudicato l'Appalto a causa di una delle seguen� circostanze: 
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• una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla letera a); 
• all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per Contrato, anche a seguito di 

ristruturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, 
un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualita�va stabili� 
inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al Contrato e non sia 
finalizzato ad eludere l'applicazione del Codice; 

•  nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi 
del contraente principale nei confron� dei suoi subappaltatori; 

34.2 Ferma restando la responsabilità dei proge�s� esterni, i contra� possono parimen� essere 
modifica�, oltre a quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni del progeto 
esecu�vo che pregiudicano, in tuto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua u�lizzazione, senza 
necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica e al di soto di entrambi 
i seguen� valori: 

a) le soglie fissate all'ar�colo 14 del Codice; 
b) il 10 (dieci) per cento del valore iniziale del Contrato per i contra� di servizio e fornitura sia nei 
setori ordinari che speciali ovvero il 15 (quindici) per cento del valore iniziale del Contrato per i 
contra� di lavori sia nei setori ordinari che speciali. Tutavia la modifica non può alterare la natura 
complessiva del Contrato o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è 
accertato sulla base del valore complessivo neto delle successive modifiche. 

34.3 Una modifica di un Contrato o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è 
considerata sostanziale ai sensi del comma 1, letera e), quando altera considerevolmente gli elemen� 
essenziali del Contrato originariamente patui�. In ogni caso, fa� salvi i commi 1 e 2, una modifica è 
considerata sostanziale se una o più delle seguen� condizioni sono soddisfate: 

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 
avrebbero consen�to l'ammissione di candida� (e gli offeren� n.d.r.) diversi da quelli inizialmente 
seleziona� o l'accetazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accetata, oppure avrebbero 
a�rato ulteriori partecipan� alla procedura di aggiudicazione; 
b) la modifica cambia l'equilibrio economico del Contrato o dell'accordo quadro a favore 
dell'aggiudicatario in modo non previsto nel Contrato iniziale; 
c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del Contrato; 
d) se un nuovo contraente sos�tuisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previs� al comma 1, 
letera d). 

34.4 Nei casi di cui al comma 1, letere b) e c), per i setori ordinari il Contrato può essere modificato 
se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 (cinquanta) per cento del valore del Contrato iniziale. 
In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. 
34.5 Non sono considera� varian� ai sensi del comma 1 gli interven� dispos� dal Diretore dei Lavori 
per risolvere aspe� di detaglio, che siano contenu� entro un importo non superiore al 5 (cinque) per 
cento dell’importo dei lavori dell’appalto, e che non compor�no un aumento dell’importo del Contrato 
s�pulato. 
34.6 Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, le varian�, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non compor�no 
modifiche sostanziali e siano mo�vate da obbie�ve esigenze derivan� da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della s�pula del Contrato. L’importo in aumento rela�vo a tali varian� non 
può superare il 5 (cinque) per cento dell’importo originario del Contrato e deve trovare copertura nella 
somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 
 

Art.35 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
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35.1 Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’offerta a prezzi 
unitari presentata dall’Appaltatore e all’Elenco Prezzi contratuale al neto del ribasso offerto. 
35.2 Qualora tra i prezzi di cui all’Elenco Prezzi contratuale non siano previs� prezzi per i lavori in 
variante, si u�lizza il Prezzario Regionale o i lis�ni e bolle�ni ufficiali vigen� nell’area interessata o si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
 

Art.36 Formazione nuovi prezzi 
36.1 Per eventuali voci mancan� nel Prezzario Regionale Toscana e lis�ni vigen�, il rela�vo prezzo viene 
determinato mediante analisi: 

a) applicando alle quan�tà di materiali, mano d'opera, noli e traspor�, necessari per la realizzazione 
delle quan�tà unitarie di ogni voce, i rispe�vi prezzi elementari dedo� da lis�ni ufficiali o dai lis�ni 
delle locali camere di commercio ovvero, in difeto, dai prezzi corren� di mercato; 
b) aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il 13 (tredici) e (diciassete) per cento (in 
Toscana tale percentuale e pari al 15%), a seconda della importanza, della natura, della durata e di 
par�colari esigenze dei singoli lavori, per spese generali; 
c) aggiungendo infine una percentuale del 10 (dieci) per cento per u�le dell'esecutore. 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art.37 Adempimen� preliminari in materia di sicurezza 
37.1 Ai sensi del Dlgs n. 81 del 2008 e s.m.i., l’Appaltatore deve trasmetere alla Stazione Appaltante, 
entro il termine prescrito da quest’ul�ma con apposita richiesta o, in assenza di questa, prima della 
redazione del verbale di consegna dei lavori: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, dis�nto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effetuate all'Is�tuto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Is�tuto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b) una dichiarazione rela�va al Contrato colle�vo s�pulato dalle organizzazioni sindacali 
compara�vamente più rappresenta�ve, applicato ai lavoratori dipenden�; 
c) il cer�ficato della Camera di Commercio, Industria, Ar�gianato e Agricoltura, in corso di validità, 
con l’indicazione an�mafia di cui agli ar�coli 6 e 9 del D.P.R. n. 252 del 1998 e s.m.i., oppure, in 
alterna�va, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esata ragione sociale, numeri 
di codice fiscale e di par�ta IVA, numero REA; 
d) i da� necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione Appaltante, 
mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri A e B 
oppure, in alterna�va, le seguen� indicazioni: 

• il Contrato colle�vo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
• la classe dimensionale dell’impresa in termini di adde�; 
• per l’INAIL: codice dita, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicura�va; 
• per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 

individuale numero di posizione contribu�va del �tolare; se impresa ar�giana, numero di 
posizione assicura�va dei soci; 

• per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar�coli 17, comma 1, 
letera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i.; 
f) una dichiarazione di non essere des�natario di provvedimen� di sospensione o di interdizione di 
cui all’ar�colo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
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37.2 Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’Appaltatore deve trasmetere al coordinatore per 
l’esecuzione il nomina�vo e i recapi�: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’ar�colo 31 del Decreto n. 
81 del 2008 e s.m.i.; 
b) del proprio Medico competente di cui all’ar�colo 38 del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i.; 
c) l’accetazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar�colo 41, con le eventuali 
richieste di adeguamento di cui all’ar�colo 42; 
g) il piano opera�vo di sicurezza di cui all’ar�colo 43. 

37.3 Gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2 devono essere assol�: 
h) dall’Appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle letere b), c), d) ed e), 
nonché, tramite ques�, dai subappaltatori; 
i) dal consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, oppure dal consorzio stabile, qualora il 
consorzio intenda eseguire i lavori diretamente con la propria organizzazione consor�le; 
j) dalla consorziata del consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, oppure del consorzio stabile, 
che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, qualora il consorzio sia privo di personale 
deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici 
dei lavori gli adempimen� devono essere assol� da tute le imprese consorziate indicate, per quanto 
di per�nenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che 
questa abbia espressamente accetato tale individuazione; 
k) da tute le imprese raggruppate, per quanto di per�nenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui all’ar�colo 
68 del Codice dei contra�; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar�colo 89, comma 1, letera i), del 
decreto 81 e individuata nella mandataria, come risultante dell’ato di mandato; 
l) da tute le imprese consorziate, per quanto di per�nenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa individuata con l’ato cos�tu�vo o lo statuto del consorzio, qualora l’Appaltatore sia un 
consorzio ordinario di cui all’ar�colo 68; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar�colo 89, comma 1, letera 
i), del decreto 81 e individuata con il predeto ato cos�tu�vo o statuto del consorzio; 
m) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in can�ere. 

37.4 L’impresa affidataria comunica alla Stazione Appaltante gli opportuni a� di delega di cui 
all’ar�colo 16 del decreto legisla�vo n. 81 del 2008 e s.m.i.. 
37.5 L’Appaltatore deve assolvere gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel can�ere operi legi�mamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previs� inizialmente. 
 

Art.38 Norme di sicurezza generali e sicurezza nel can�ere 
38.1 Anche ai sensi, ma non solo, dell’ar�colo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i., 
l’Appaltatore e obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui al Dlgs n. 81 del 2008 e s.m.i. nonche le altre 
disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel can�ere; 
b) a rispetare e curare il pieno rispeto di tute le norme vigen� in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i. 
c) a verificare costantemente la presenza di tute le condizioni di sicurezza dei lavori affida�; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto a�ene la 
ges�one del can�ere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

38.2 L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen� disposizioni, gli 
apposi� piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle atrezzature u�lizzate. 
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38.3 L’Appaltatore garan�sce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 
eseguite secondo il criterio “incident and injury free”. 
38.4  L’Appaltatore non può iniziare o con�nuare i lavori qualora sia in difeto nell’applicazione di 
quanto stabilito agli ar�coli 40, 41, 42 o 43. 

 
Art.39 Piano di sicurezza e di coordinamento 

39.1 L’Appaltatore e obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza (se presente) e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e approvato da 
parte della Stazione Appaltante, ai sensi dell’ar�colo 100 del Dlgs n. 81 del 2008 e s.m.i., corredato dal 
computo metrico es�ma�vo dei cos� per la sicurezza, determina� dal presente Capitolato speciale. 
39.2 L’obbligo di cui al comma 1 e esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accetate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’ar�colo 42. 

 
Art.40 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

40.1 L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte mo�vate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 
seguen� casi: 

a) per adeguarne i contenu� alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan�re 
la sicurezza nel can�ere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preven�va dei rappresentan� per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 
b) per garan�re il rispeto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disatese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

40.2 L'Appaltatore ha il dirito che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempes�vamente, con ato mo�vato da annotare sulla documentazione di can�ere, sull’accoglimento o il 
rigeto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolan� per l'Appaltatore. 
40.3 Qualora entro il termine di tre giorni lavora�vi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavora�vi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, letera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, letera b), le proposte si intendono rigetate. 

40.4 Nei casi di cui al comma 1, letera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo gius�ficare variazioni o adeguamen� dei prezzi patui�, ne maggiorazioni di alcun 
genere del corrispe�vo. 
40.5 Nei casi di cui al comma 1, letera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni compor� maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, trova applicazione la disciplina delle varian�. 
40.6 Qualora l’Appaltatore, durante la redazione della progetazione esecu�va, rilevi carenze od 
omissioni al piano di sicurezza e di coordinamento predisposto e messo a disposizione da parte della 
Stazione Appaltante deve darne tempes�va comunicazione al R.U.P. esponendo detagliatamente e 
quan�ficando in modo par�colareggiato le variazioni che ritenga necessarie. 
40.7 L’Appaltatore, durante la redazione della progetazione esecu�va, può presentare al R.U.P. una o 
più proposte mo�vate di modifica o integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento nei casi di cui 
al comma 1, letere a) e b). Il R.U.P., sen�� i coordinatori per la sicurezza in fase di progetazione e in fase 
di esecuzione, decide tempes�vamente sull’accoglimento o sul rigeto delle proposte; le decisioni sono 
vincolan� per l’Appaltatore e, fermo restando quanto previsto dai commi 4 e 5 del presente ar�colo, 
qualora entro il termine di tre giorni lavora�vi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavora�vi, il R.U.P. non si pronunci: 
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a) nei casi di cui al comma 1, letera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, letera b), le proposte si intendono rigetate. 

 
Art.41 Piano opera�vo di sicurezza 

41.1 L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al Diretore dei Lavori o, 
se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano opera�vo di sicurezza per 
quanto a�ene alle proprie scelte autonome e rela�ve responsabilità nell'organizzazione del can�ere e 
nell'esecuzione dei lavori. Il piano opera�vo di sicurezza, redato ai sensi, dell’ar�colo 89, comma 1, 
letera h), del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i. e del punto 3.2 dell’allegato XV al predeto decreto, 
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli ar�coli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 
2008 e s.m.i., con riferimento allo specifico can�ere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispeto alle previsioni. 
41.2 L’Appaltatore e tenuto ad acquisire i piani opera�vi di sicurezza reda� dalle imprese 
subappaltatrici di cui all’ar�colo 45, del presente Capitolato Speciale, nonché a curare il coordinamento 
di tute le imprese operan� nel can�ere, al fine di rendere gli specifici piani opera�vi di sicurezza 
compa�bili tra loro e coeren� con il piano presentato dall’Appaltatore. 
41.3  Il piano opera�vo di sicurezza cos�tuisce piano complementare di detaglio del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'ar�colo 41. 
41.4  Ai sensi dell’ar�colo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i., il piano opera�vo di 
sicurezza non e necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o atrezzature; restano 
fermi per i prede� operatori gli obblighi di cui all’ar�colo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i.. 

 
Art.42 Osservanza e atuazione dei piani di sicurezza 

42.1 L’Appaltatore e obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar�colo 15 del Decreto 
n. 81 del 2008 e s.m.i., con par�colare riguardo alle circostanze e agli adempimen� descri� agli ar�coli 
da 88 a 104 e agli allega� da XVI a XXV dello stesso decreto. 
42.2 I piani di sicurezza devono essere reda� in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 e 
s.m.i., nonché alla migliore leteratura tecnica in materia. 
42.3 L'impresa esecutrice e obbligata a comunicare tempes�vamente prima dell'inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera 
di commercio, industria, ar�gianato e agricoltura, l'indicazione dei contra� colle�vi applica� ai 
lavoratori dipenden� e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicura�vi e previdenziali. 
L’Appaltatore e tenuto a curare il coordinamento di tute le imprese operan� nel can�ere, al fine di 
rendere gli specifici piani reda� dalle imprese subappaltatrici compa�bili tra loro e coeren� con il piano 
presentato dall’Appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese 
deto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di coopera�ve 
o di imprese ar�giane tale obbligo incombe al consorzio. Il diretore tecnico di can�ere e responsabile 
del rispeto del piano da parte di tute le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
42.4 Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano opera�vo di sicurezza formano parte integrante 
del Contrato di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, 
comunque accertate, previa formale cos�tuzione in mora dell’interessato, cos�tuiscono causa di 
risoluzione del Contrato. 
42.5 l’Appaltatore e solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimen�, da parte di 
questo ul�mo, degli obblighi di sicurezza. 

 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art.43 Subappalto 
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43.1 L'affidamento in subappalto è subordinato al rispeto delle disposizioni di cui aII'art. 119 del d.Igs. 
n. 36/2023 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
43.2 A pena di nullità, fato salvo quanto previsto dall'art. 120, comma 1, letera d), il Contrato non 
può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni 
oggeto del contralto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni rela�ve al complesso 
delle categorie prevalen� e dei contra� ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto 
secondo le disposizioni del presente ar�colo. 
43.3 II subappalto è il contralto con il quale l’Appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggeto del contralto di appalto. Cos�tuisce comunque subappalto qualsiasi 
contralto avente ad oggeto a�vità del Contrato di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego 
di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo 
del contralto. 
43.4 L'affidatario comunica alia Stazione Appaltante, prima dell‘inizio della prestazione, per tu� i sub-
contra� che non sono subappal�, s�pula� per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l’importo del sub- Contrato, l'oggeto del lavoro, servizio o fornitura affida�. Sono, altresì, comunicate 
alia Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute net corso del sub-contralto. È 
altresì fato obbligo di acquisire nuova autorizzazione integra�va qualora l’oggeto del subappalto 
subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano varia� i requisi� di 
qualificazione del subAppaltatore. 
43.5 Non sarà necessaria l'indicazione in fase di offerta della terna di subappaltatori. L'esecuzione delle 
prestazioni affidate in subappalto non può formare oggeto di ulteriore subappalto. 
43.6 L'affidatario deposita il Contrato di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno ven� giorni 
prima della data di effe�vo inizio dell’esecuzione delle rela�ve prestazioni. AI momento del deposito del 
Contrato di subappalto presso la Stazione Appaltante, l’affidatario trasmete altresì la dichiarazione del 
subAppaltatore atestante l'assenza dei mo�vi di esclusione di cui all'ar�colo 94 e il possesso dei requisi� 
speciali di cui agli ar�coli 100 e 103. La Stazione Appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca da� 
nazionale di cui all'ar�colo 81. Il Contrato di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministra�va e grafica, diretamente derivata dagli a� del Contrato affidato, indicherà puntualmente 
l’ambito opera�vo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
43.7 Il contraente principale e il subAppaltatore sono responsabili in solido nei confron� della Stazione 
Appaltante in relazione alle prestazioni oggeto del Contrato di subappalto. 
43.8 L‘aggiudicatario è responsabile in solido con il subAppaltatore in relazione agli obblighi retribu�vi e 
contribu�vi tranne nel caso in cui la Stazione Appaltante corrisponde diretamente al subAppaltatore 
l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subAppaltatore o il co�mista è una 
microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subAppaltatore e la natura del Contrato lo 
consente. Il pagamento direto del subAppaltatore da parte della Stazione Appaltante avviene anche in 
caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore. 
43.9 Il subAppaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garan�re gli stessi standard 
qualita�vi e prestazionali previs� nel Contrato di appalto. Il subAppaltatore riconosce, altresì, ai 
lavoratori un tratamento economico e norma�vo non inferiore a quello che avrebbe garan�to il 
contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contra� colle�vi nazionali di Iavoro, qualora 
le a�vità oggeto di subappalto coincidano con quelle caraterizzan� l'oggeto dell’appalto ovvero 
riguardino le lavorazioni rela�ve alle categorie prevalen� e siano incluse nell‘oggeto sociale del 
contraente principale. L’affidatario corrisponde i cos� della sicurezza e della manodopera, rela�vi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la Stazione 
Appaltante, sen�to il Diretore dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 
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diretore dell’esecuzione, provvede alla verifica dell'effe�va applicazione della presente disposizione. 
L’affidatario è solidalmente responsabile con il subAppaltatore degli adempimen�, da parte di questo 
ul�mo, degli obblighi di sicurezza previs� dalla norma�va vigente. 
43.10 L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmetono alla Stazione Appaltante prima 
dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli en� previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, ove presente, assicura�vi e an�nfortunis�ci, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell’appalto o del subappalto, la Stazione Appaltante 
acquisisce il documento unico di regolarità contribu�va in corso di validità rela�vo all’affidatario e a tu� 
i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento 
unico di regolarità contribu�va sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 
d'opera rela�va allo specifico Contrato affidato. Per i contra� rela�vi a lavori, in caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subAppaltatore o dei 
sogge� �tolari di subappal� e co�mi, nonché in caso di inadempienza contribu�va risultante dal 
documento unico di regolarità contribu�va, si applicheranno le disposizioni di cui all‘ar�colo 11, del 
d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. Nei cartelli espos� all'esterno can�ere devono essere indica� anche i 
nomina�vi di tute le imprese del subappaltatrici. 
43.11 L'affidatario che si avvale del subappalto o del co�mo deve allegare alla copia auten�ca del 
Contrato la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell’ar�colo 2359 del codice civile con il �tolare del subappalto o del co�mo. Analoga 
dichiarazione deve essere effetuata da ciascuno dei sogge� partecipan� nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o consorzio. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al 
subappalto entro trenta giorni dalla rela�va richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, 
ove ricorrano gius�fica� mo�vi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si 
intende concessa. Per i subappal� o co�mi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da 
parte della Stazione Appaltante sono rido� della metà. 
43.12 Ai sensi degli ar�coli 18, comma 1, letera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n: 81/2008, 
nonché dell‘ar�colo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l'Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggeto occupato in can�ere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i da� iden�fica�vi del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L‘Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 
lavoratori dipenden� dai subappaltatori autorizza� che deve riportare gli estremi dell‘autorizzazione al 
subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano diretamente la 
propria a�vità nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenu� a provvedervi per proprio conto. 
43.13 I piani di sicurezza di cui al decreto legisla�vo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione 
delle autorità competen� preposte alle verifiche ispe�ve di controllo dei can�eri, L’affidatario sarà 
tenuto a curare il coordinamento di tu� i subappaltatori operan� nel can�ere, al fine di rendere gli 
specifici piani reda� dai singoli subappaltatori compa�bili tra loro e coeren� con il piano presentato 
dall’affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, deto obbligo incombe al 
mandatario. Il diretore tecnico di can�ere è responsabile del rispeto del piano da parte di tute le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. Con riferimento ai |avori affida� in subappalto, il Diretore 
dei Lavori, con l'ausilio dei diretori opera�vi e degli ispetori di can�ere, ove nomina�, svolge le seguen� 
funzioni: 

a) verifica la presenza in can�ere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 
subcontraen�, che non sono subappaltatori, i cui nomina�vi sono sta� comunica� alla Stazione 
Appaltante; 
b) controlla che i subappaltatori e i subcontraen� svolgano effe�vamente la parte di prestazioni ad 
essi affidata nel rispeto della norma�va vigente e del Contrato s�pulato; 
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c) registra le contestazioni dell‘esecutore sulla regolarità dei lavori esegui� dal subAppaltatore e, ai 
fini della sospensione dei pagamen� all‘esecutore, determina la misura della quota corrispondente 
alla prestazione oggeto di contestazione; 
d) provvede, senza indugio e comunque entro le ven�quatro ore, alla segnalazione al RUP 
dell‘inosservanza, da parte dell‘esecutore, delle disposizioni rela�ve al subappalto di cui all‘ar�colo 
119 del codice. 
 

Art.44 Responsabilità in materia di subappalto 
44.1 L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confron� della Stazione Appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggeto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni 
pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione di lavori subappalta�. 
44.2 Il Diretore dei Lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di 
cui all’ar�colo 92 del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispeto di tute le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contra� di subappalto. 
44.3 Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contratualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’ar�colo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 
Appaltante, di risolvere il Contrato in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste 
dall’ar�colo 21 della legge 13 setembre 1982, n. 646 e s.m.i, come modificato dal decreto-legge 29 
aprile 1995, n. 139 e s.m.i, conver�to dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 e s.m.i (ammenda fino a un 
terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
44.4 Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai sogge� �tolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto si applica l’ar�colo 50, commi 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

 
Art.45 Pagamento dei subappaltatori 

45.1 La Stazione Appaltante non provvede al pagamento direto dei subappaltatori ad eccezione dei 
casi previs� al c. 13 dell’art. 45. E’ fato obbligo agli affidatari di trasmetere, entro ven� giorni dalla data 
di ciascun pagamento effetuato nei loro confron�, copia delle fature quietanzate rela�ve ai pagamen� 
da essi affidatari corrispos� al subAppaltatore o co�mista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia 
effetuate. Qualora gli affidatari non trasmetano le fature quietanziate del subAppaltatore o del 
co�mista entro il predeto termine, la Stazione Appaltante sospende il successivo pagamento a favore 
degli affidatari. 
45.2 I pagamen� al subAppaltatore, comunque effetua�, oppure all’Appaltatore qualora ques� abbia 
subappaltato parte dei lavori, sono subordina�: 

a) all’acquisizione del DURC del subAppaltatore e di copia dei versamen� agli organismi parite�ci 
previs� dalla contratazione colle�va, ove dovu�; 
b) all’otemperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 63 in materia di tracciabilità dei pagamen�; 
c) alle limitazioni di cui all’ar�colo 50, commi 2 e 3. 

45.3 Qualora l’Appaltatore non provveda nei termini agli adempimen� di cui ai commi 1 e 2, la Stazione 
Appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scrita e, in 
caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 
l’Appaltatore non abbia provveduto. 
45.4  La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare ato separatamente degli eventuali 
oneri per la sicurezza da liquida� al subAppaltatore. 
45.5 Trova applicazione l’ar�colo 17, ul�mo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972 e s.m.i., aggiunto 
dall’ar�colo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248 e s.m.i. 

 

CONTROVERSIE, MANODOPERA ED ESECUZIONE D'UFFICIO 
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Art.46 Accordo bonario 
46.1 L'accordo bonario e disciplinato dall'art. 210 del D.Lgs 36/2023. 
46.2 Ove non si proceda all’accordo bonario la definizione di tute le controversie derivan� 
dall'esecuzione del Contrato e devoluta al Tribunale ordinario competente (luogo dove il Contrato e 
stato s�pulato). 

 
Art.47 Definizione delle controversie 

47.1 Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’ar�colo 48 e l’Appaltatore confermi le riserve, 
la definizione di tute le controversie derivan� dall'esecuzione del Contrato e devoluta all’autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Firenze ed e esclusa la competenza arbitrale. 
47.2 La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’en�tà delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle par�, in relazione agli impor� accerta�, al numero e alla complessità delle ques�oni. 

 
Art.48 Contra� colle�vi e disposizioni sulla manodopera 

48.1 L’Appaltatore e tenuto all’esata osservanza di tute le leggi, regolamen� e norme vigen� in 
materia di lavoro, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in par�colare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggeto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il Contrato nazionale di lavoro per gli operai dipenden� dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integra�vi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) i sudde� obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
s�pulan� o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o ar�giana, dalla strutura o 
dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) e responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidete da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confron� dei rispe�vi dipenden�, anche nei casi in cui il Contrato 
colle�vo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fato che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diri� della Stazione 
Appaltante; 
d) e obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contribu�vi in materia previdenziale, 
assistenziale, an�nfortunis�ca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

48.2 Ai sensi dell’Art. 11 del D.Lgs. 36/2023 e smi, in caso di inadempienza contribu�va risultante dal 
documento unico di regolarità contribu�va rela�vo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subAppaltatore o dei sogge� �tolari di subappal� e co�mi di cui all’ar�colo 65, impiegato 
nell’esecuzione del Contrato, la Stazione Appaltante tra�ene dal cer�ficato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento direto agli en� previdenziali e 
assicura�vi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo neto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della Stazione Appaltante del cer�ficato di collaudo o 
di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contribu�va. 
48.3 Ai sensi dell’ar�colo 11 del D.Lgs. 36/2023 e smi, in caso di ritardo immo�vato nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
Appaltante può pagare diretamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
u�lizzando le somme tratenute sui pagamen� delle rate di acconto e di saldo. 
48.4 In ogni momento il Diretore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all’Appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’ar�colo 39 della legge 9 
agosto 2008, n. 133 e s.m.i., possono altresì richiedere i documen� di riconoscimento al personale 
presente in can�ere e verificarne la effe�va iscrizione nel predeto libro unico del lavoro dell’Appaltatore 
o del subAppaltatore autorizzato. 
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48.5 Ai sensi degli ar�coli 18, comma 1, letera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 
2008 e s.m.i., nonché dell’ar�colo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010 e s.m.i.,, 
l’Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggeto occupato in can�ere una apposita tessera di 
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, i da� iden�fica�vi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 
L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipenden� dai subappaltatori 
autorizza�; la tessera dei prede� lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. 
Tu� i lavoratori sono tenu� ad esporre deta tessera di riconoscimento. 
48.6 Agli stessi obblighi devono otemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano diretamente 
la propria a�vità nei can�eri e il personale presente occasionalmente in can�ere che non sia dipendente 
dell’Appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, ar�giani di dite individuali senza dipenden�, 
professionis�, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tu� i prede� sogge� devono provvedere 
in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i da� iden�fica�vi del commitente ai 
sensi dell’ar�colo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010 e s.m.i.. 
48.7 La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di 
lavoro, della sanzione amministra�va da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore 
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla e punito con la 
sanzione amministra�va da euro 50 a euro 300. Nei confron� delle predete sanzioni non e ammessa la 
procedura di diffida di cui all’ar�colo 13 del decreto legisla�vo 23 aprile 2004, n. 124 e s.m.i.. 

 
Art.49 Risoluzione del Contrato - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

49.1 Cos�tuiscono causa di risoluzione del Contrato, e la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il 
Contrato mediante semplice letera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessita di 
ulteriori adempimen�, i seguen� casi: 

a) Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confron� dell'Appaltatore sia 
intervenuta l'emanazione di un provvedimento defini�vo che dispone l'applicazione di una o più 
misure di prevenzione di cui all'ar�colo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e s.m.i. ed agli 
ar�coli 2 e seguen� della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 6 e art. 67 del decreto legisla�vo n. 
159 del 2011) ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per rea� di usura, 
riciclaggio nonché per frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di 
lavoratori o di altri sogge� comunque interessa� ai lavori, nonché per violazione degli obblighi 
a�nen� alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento propone alla Stazione Appaltante, 
in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell'intervento, 
di procedere alla risoluzione del Contrato. 
b) inadempimento alle disposizioni del Diretore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risul� accertato il mancato rispeto delle ingiunzioni o diffide fategli, nei termini impos� dagli stessi 
provvedimen�; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d)  inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e)  sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza gius�ficato 
mo�vo; 
f) rallentamento dei lavori, senza gius�ficato mo�vo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previs� dal Contrato; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contrato o 
violazione di norme sostanziali regolan� il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forni� alle specifiche di Contrato e allo scopo dell’opera; 
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i) mancato rispeto della norma�va sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 
2008 e s.m.i. o ai piani di sicurezza, integran� il Contrato, e delle ingiunzioni fategli al riguardo dal 
Diretore dei Lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 
j) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al can�ere al personale ispe�vo del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispe�vo degli organismi 
parite�ci, di cui all’ar�colo 51 del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i.; 
k) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamen�, in applicazione dell’ar�colo 
63, comma 5, del presente Capitolato speciale. 

49.2 Il Contrato e altresì risolto di dirito nei seguen� casi: 
a) perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisi� per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacita di contratare con la 
pubblica amministrazione, oppure in caso di rea� accerta� ai sensi del Codice dei contra�; 
b) nullità assoluta, ai sensi dell’ar�colo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010 e 
s.m.i., in caso di assenza, nel Contrato, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamen�. 

49.3 Il Contrato e risolto qualora nei confron� dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza 
dell'atestazione di qualificazione per aver prodoto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, 
risultante dal casellario informa�co. 
49.4 Nei casi di risoluzione del Contrato o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione Appaltante e fata all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
49.5 Alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contradditorio fra il Diretore dei 
Lavori e l'Appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di ques�, alla presenza di due 
tes�moni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
atrezzature dei e mezzi d’opera esisten� in can�ere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, atrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenu� a 
disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riu�lizzo e alla determinazione del rela�vo costo. 
49.6 Nei casi di risoluzione del Contrato e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'Appaltatore, i rappor� economici con questo o con il curatore sono defini�, con salvezza di ogni 
dirito e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 
l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori pos� a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggeto di regolare ato di sotomissione o 
comunque approvate o accetate dalle par� nonche dei lavori di ripris�no o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori esegui� dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 
b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 

• l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo neto di aggiudicazione 
del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo neto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effetuata in origine all’Appaltatore inadempiente; 

• l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripe�zione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effetuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato; 

• l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effeto della tardata ul�mazione 
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di 
direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
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conseguente alla mancata tempes�va u�lizzazione delle opere alla data prevista dal 
Contrato originario. 

49.7 Nel caso di risoluzione, l'Appaltatore ha dirito soltanto al pagamento dei lavori regolarmente 
esegui�, decurtato degli oneri aggiun�vi derivan� dallo scioglimento del Contrato. 

 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art.50 Ul�mazione dei lavori e gratuita manutenzione 
50.1 Al termine dei lavori, di concerto con l’impresa appaltatrice, il Diretore dei Lavori redige, il 
cer�ficato di ul�mazione e procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
50.2 In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamen�, sono rileva� e 
verbalizza� eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice e tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescrite dal Diretore dei Lavori, fato salvo il risarcimento 
del danno alla Stazione Appaltante. In caso di ritardo nel ripris�no, si applica la penale per i ritardi 
prevista dall’ar�colo 17, in proporzione all'importo della parte di lavori che diretamente e 
indiretamente traggono pregiudizio dal mancato ripris�no e comunque all'importo non inferiore a 
quello dei lavori di ripris�no. 
50.3 La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito posi�vo, 
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi preceden�. 
50.4 Dalla data del verbale di ul�mazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del cer�ficato di collaudo provvisorio, da parte della Stazione 
Appaltante, da effetuarsi entro i termini previs� dal presente Capitolato speciale. 
50.5 Non può ritenersi verificata l’ul�mazione dei lavori se l’Appaltatore non ha consegnato al diretore 
di lavori le cer�ficazioni e i collaudi tecnici; in tal caso il Diretore dei Lavori non può redigere il cer�ficato 
di ul�mazione e, qualora redato, questo non e efficace e non decorrono i termini per il collaudo di cui 
all’ar�colo 52, né i termini per il pagamento della rata di saldo. 

 
Art.51 Collaudo 

51.1 Il responsabile unico del procedimento controlla l'esecuzione del Contrato congiuntamente al 
diretore dell'esecuzione del Contrato. 
51.2 I contra� pubblici sono sogge� a collaudo per i lavori e a verifica di conformità, per i servizi e per 
le forniture, per cer�ficare che l'oggeto del Contrato in termini di prestazioni, obie�vi e carateris�che 
tecniche, economiche e qualita�ve sia stato realizzato ed eseguito nel rispeto delle previsioni 
contratuali e delle patuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento. Per i contra� 
pubblici di importo inferiore alla soglia europea di cui all' ar�colo 14 del D.Lgs. 36/2023 (Codice) il 
cer�ficato di collaudo dei lavori e il cer�ficato di verifica di conformità, nei casi espressamente 
individua� dal decreto di cui al comma 8, possono essere sos�tui� dal cer�ficato di regolare esecuzione 
rilasciato per i lavori dal Diretore dei Lavori e dal responsabile unico del procedimento per i servizi e le 
forniture su richiesta del diretore dell'esecuzione, se nominato. 
51.3 Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ul�mazione dei lavori, salvi i casi, 
individua� dal decreto del Ministro delle infrastruture e dei traspor� di cui al comma 8, di par�colare 
complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il 
cer�ficato di collaudo ha caratere provvisorio e assume caratere defini�vo decorsi due anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'ato formale di 
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
51.4 All'esito posi�vo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento 
rilascia il cer�ficato di pagamento ai fini dell'emissione della fatura da parte dell'Appaltatore. Il 
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cer�ficato di pagamento e rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del cer�ficato di 
collaudo provvisorio ovvero del cer�ficato di regolare esecuzione e non cos�tuisce presunzione di 
accetazione dell'opera, ai sensi dell'ar�colo 1666, secondo comma, del codice civile. 
51.5 Salvo quanto disposto dall'ar�colo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e 
i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denuncia� dalla Stazione Appaltante prima che il 
cer�ficato di collaudo assuma caratere defini�vo. 
51.6 Per effetuare le a�vità di controllo sull'esecuzione dei contra� pubblici di cui al comma 1, le 
stazioni appaltan� nominano tra i propri dipenden� o dipenden� di altre amministrazioni pubbliche da 
uno a tre componen� con qualificazione rapportata alla �pologia e carateris�ca del Contrato, il cui 
compenso e contenuto nell'ambito dell'incen�vo di cui all' ar�colo 45 del Codice. Per i lavori, il 
dipendente nominato collaudatore ovvero tra i dipenden� nomina� collaudatori, e individuato il 
collaudatore delle struture per la redazione del collaudo sta�co. Per accertata carenza nell'organico 
della Stazione Appaltante ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltan� individuano i 
componen� con le procedure di cui all’art. 15 del Codice. 
51.7 Non possono essere affida� incarichi di collaudo e di verifica di conformità: 

a) ai magistra� ordinari, amministra�vi e contabili, e agli avvoca� e procuratori dello Stato, in a�vità 
di servizio e, per appal� di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria di cui all'ar�colo 45 a quelli in quiescenza nella regione/regioni ove e stata svolta l'a�vità 
di servizio; 
b) ai dipenden� appartenen� ai ruoli della pubblica amministrazione in tratamento di quiescenza 
per appal� di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui 
all'ar�colo 45 ubica� nella regione/regioni ove e stata svolta l'a�vità di servizio; 
c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rappor� di lavoro autonomo o subordinato con 
gli operatori economici a qualsiasi �tolo coinvol� nell'esecuzione del Contrato; 
d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono a�vità di controllo, verifica, progetazione, 
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul Contrato da collaudare. 

51.8 Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante puo effetuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, vol� a verificare la piena rispondenza delle carateris�che 
dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elabora� progetuali, nel presente Capitolato 
speciale o nel Contrato. 
 

Art.52 Presa in consegna dei lavori ul�ma� 
52.1 La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ul�mazione dei lavori. 
52.2 Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per 
iscrito, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun mo�vo, ne può reclamare compensi di sorta. 
52.3  L’Appaltatore può chiedere che sia redato apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garan�to dai possibili danni che potrebbero essere arreca� alle opere stesse. 
52.4 La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del Diretore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’Appaltatore o di 
due tes�moni in caso di sua assenza. 
52.5 Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ul�mazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione fino ai termini previs� dal presente Capitolato speciale. 

 

NORME FINALI 

Art.53 Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 
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53.1 Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a 
quanto previsto da tu� i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progeto e degli ordini impar�� per quanto di competenza, dal Diretore 
dei Lavori, in conformità alle patuizioni contratuali, in modo che le opere eseguite risul�no a tu� gli 
effe� collaudabili, esatamente conformi al progeto e a perfeta regola d’arte, richiedendo al 
Diretore dei Lavori tempes�ve disposizioni scrite per i par�colari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varian� non ordinate per iscrito ai sensi dell’ar�colo 
1659 del codice civile; 
b) i movimen� di terra e ogni altro onere rela�vo alla formazione del can�ere atrezzato, in relazione 
alla en�tà dell’opera, con tu� i più moderni e perfeziona� impian� per assicurare una perfeta e 
rapida esecuzione di tute le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente prote�, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del can�ere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addete ai lavori tu�, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dalla stessa Stazione Appaltante; 
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni rela�ve comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di Contrato; 
d) l’esecuzione, presso gli Is�tu� autorizza�, di tute le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufa� impiega� o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tute 
le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra strutura portante, nonché prove di tenuta 
per le tubazioni; in par�colare e fato obbligo di effetuare almeno un prelievo di calcestruzzo per 
ogni giorno di geto, datato e conservato; 
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elemen� esegui� rispeto a quelli progeta� o previs� 
dal capitolato; 
f) il mantenimento, fino all’emissione del cer�ficato di collaudo provvisorio, della con�nuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e priva�, adiacen� le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei pun� di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del can�ere, dei materiali e dei manufa� 
esclusi dal presente appalto e approvvigiona� o esegui� da altre dite per conto della Stazione 
Appaltante e per i quali competono a termini di Contrato all’Appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipenden� dall’Appaltatore fossero apporta� ai materiali e manufa� 
sudde� devono essere ripris�na� a carico dello stesso Appaltatore; 
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affida� lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tuto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire diretamente 
oppure a mezzo di altre dite dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l’impresa non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addeto ad impian� di 
sollevamento; il tuto compa�bilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
i) la pulizia del can�ere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lascia� da altre dite; 
j) le spese, i contribu�, i diri�, i lavori, le forniture e le prestazioni occorren� per gli allacciamen� 
provvisori di acqua, energia eletrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can�ere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipenden� dai prede� servizi; 
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l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei prede� servizi alle 
altre dite che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispeto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 
k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
otenere il rela�vo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Diretore 
Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi �pologia di 
lavoro, della campionatura dei materiali, dei detagli costru�vi e delle schede tecniche rela�vi alla 
posa in opera; 
l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione noturna nei pun� 
prescri� e quanto altro indicato dalle disposizioni vigen� a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione 
noturna del can�ere; 
m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del can�ere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arreda� e illumina�; 
n) la predisposizione del personale e degli strumen� necessari per tracciamen�, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Diretore dei Lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffron� e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avu� in consegna; 
o) la consegna, prima della smobilitazione del can�ere, di un certo quan�ta�vo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato 
da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 
materiale; 
p) l’idonea protezione dei materiali impiega� e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dete protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adotato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramen� di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguen� al mancato od 
insufficiente rispeto della presente norma; 
q) l’adozione, nel compimento di tu� i lavori, dei procedimen� e delle cautele necessarie a garan�re 
l’incolumità degli operai, delle persone addete ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e priva�, osservando le disposizioni contenute nelle vigen� norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, 
restandone solleva� la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori; 
r)  la pulizia, prima dell’uscita dal can�ere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 
l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei 
lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 
s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Diretore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura; 
t) provvedere agli adempimen� della legge n. 1086 del 1971 e s.m.i., al deposito della 
documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra 
richiamata; 
u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di no�zie, fotografie e disegni delle opere oggeto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scrita della Stazione Appaltante; 
v) otemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori; 
w) il completo sgombero del can�ere entro 15 giorni dal posi�vo collaudo provvisorio delle opere; 
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x) richiedere tempes�vamente i permessi e sostenere i rela�vi oneri per la chiusura al transito 
veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residen�) delle strade urbane interessate dalle opere 
oggeto dell’appalto; 
y) installare e mantenere funzionante per tuta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada ata ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 
citadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’Appaltatore dovrà preven�vamente 
concordare �pologia, numero e posizione di tale segnale�ca con il locale comando di polizia 
municipale e con il coordinatore della sicurezza; 
z) installare idonei disposi�vi e/o atrezzature per l’abba�mento della produzione delle polveri 
durante tute le fasi lavora�ve, in par�colare nelle aree di transito degli automezzi. 

53.2 Ai sensi dell’ar�colo 4 della legge n. 136 del 2010 e s.m.i. la proprietà degli automezzi adibi� al 
trasporto dei materiali per l'a�vità del can�ere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la 
bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufrutuario o del soggeto che ne 
abbia comunque la stabile disponibilità. 
53.3 L’Appaltatore e tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tu� i sogge� 
diversi dalla Stazione Appaltante (Consorzi, rogge, priva�, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 
eventuali sogge� coinvol� o competen� in relazione ai lavori in esecuzione) interessa� diretamente o 
indiretamente ai lavori, tu� i permessi necessari e a seguire tute le disposizioni emanate dai sudde� 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del can�ere, con 
esclusione dei permessi e degli altri a� di assenso aven� natura defini�va e afferen� il lavoro pubblico in 
quanto tale. 

 
Art.54 Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 

54.1 L'Appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
tes�moni qualora egli, invitato non si presen�; 
b) a firmare i libre� delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integra�vi, sotopostogli dal 
Diretore dei Lavori, subito dopo la firma di ques�; 
c)  a consegnare al diretore lavori, con tempes�vità, le fature rela�ve alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal Diretore dei Lavori che per 
la loro natura si gius�ficano mediante fatura; 
d) a consegnare al Diretore dei Lavori le note rela�ve alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previs� e ordina� in 
economia nonché a firmare le rela�ve liste se�manali sotopostegli dal Diretore dei Lavori. 

54.2 L’Appaltatore e obbligato ai tracciamen� e ai riconfinamen�, nonché alla conservazione dei termini 
di confine, cosi come consegna� dalla direzione lavori su supporto cartografico o magne�co-informa�co. 
L’Appaltatore deve rimuovere gli eventuali picche� e confini esisten� nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessita di esecuzione dei lavori. Prima dell'ul�mazione dei lavori stessi e comunque 
a semplice richiesta della direzione lavori, l’Appaltatore deve ripris�nare tu� i confini e i picche� di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 
54.3  L’Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
rela�va alle lavorazioni di par�colare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la 
loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
forma� riproducibili agevolmente, reca in modo automa�co e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fate le rela�ve riprese. 

 
Art.55 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
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55.1 I materiali provenien� dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
Appaltante. 
55.2 In atuazione dell’ar�colo 36 del Capitolato Generale d’appalto i materiali provenien� dalle 
escavazioni e risultan� in eccedenza rispeto alla quan�tà da u�lizzare per i rinterri devono essere 
trasporta� e regolarmente accatasta� in discarica autorizzata, a cura e spese dell’Appaltatore, 
intendendosi quest’ul�mo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispe�vi 
contratuali previs� per gli scavi. 
55.3 In atuazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien� dalle 
demolizioni devono essere trasporta� e regolarmente accatasta� in discarica autorizzata, a cura e spese 
dell’Appaltatore, intendendosi quest’ul�mo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con 
i corrispe�vi contratuali previs� per le demolizioni. 
55.4 Al rinvenimento di ogge� di valore, beni o frammen� o ogni altro elemento diverso dai materiali 
di scavo e di demolizione, o per i beni provenien� da demolizione ma aven� valore scien�fico, storico, 
ar�s�co, archeologico o simili, si applica l’ar�colo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 
quanto previsto dall’ar�colo 91, comma 2, del decreto legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.. 
55.5 E’ fata salva la possibilità, se ammessa, di riu�lizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3 nelle 
modalità di Legge. 

 
Art.56 U�lizzo di materiali recupera� o ricicla� 

56.1 In atuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei rela�vi 
provvedimen� atua�vi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufa� e la fornitura di beni 
di cui al comma 3, purché compa�bili con i parametri, le composizioni e le carateris�che prestazionali 
stabili� con i prede� provvedimen� atua�vi, deve avvenire mediante l’u�lizzo di materiale riciclato 
u�lizzando rifiu� derivan� dal post-consumo, nei limi� in peso impos� dalle tecnologie impiegate per la 
produzione del materiale medesimo. 
56.2 I manufa� e i beni di cui al comma 1 sono i seguen�: 

a) corpo dei rileva� di opere in terra di ingegneria civile; 
b) sotofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
c) stra� di fondazione delle infrastruture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
d) recuperi ambientali, riempimen� e colmate; 
e) stra� accessori (aven� funzione an�capillare, an�gelo, drenante, etc.); 
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck\leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-
2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

56.3 L’Appaltatore e obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i 
materiali ricicla� e i manufa� e beni otenu� con materiale riciclato, con le rela�ve indicazioni, codici 
CER, quan�tà, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigen� disposizioni. 
56.4 L’Appaltatore deve comunque rispetare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiu�, di 
cui agli ar�coli da 181 a 198 e agli ar�coli 214, 215 e 216 del decreto legisla�vo n. 152 del 2006. 
 

Art.57 Custodia del can�ere 
57.1 E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del can�ere, di tu� i manufa� e dei 
materiali in esso esisten�, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 
57.2 Ai sensi dell’ar�colo 22 della legge 13 setembre 1982, n. 646, la custodia con�nua�va deve essere 
affidata a personale provvisto di qualifica di guardia par�colare giurata; la violazione della presente 
prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 
516,00. 
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Art.58 Cartello di can�ere 
58.1 L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con 
le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recan� le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL e s.m.i., nonché le indicazioni di cui all’ar�colo 12 del 
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i.. 
58.2 Il cartello di can�ere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate; e fornito dalla Stazione Appaltante. 

 
Art.59 Eventuale sopravvenuta inefficacia del Contrato 

59.1 Qualora il Contrato sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione defini�va per gravi violazioni, trova applicazione l’ar�colo 121 dell’allegato 1 al 
decreto legisla�vo n. 104 del 2010 e s.m.i. (Codice del processo amministra�vo), come richiamato 
dall’ar�colo 121 del Codice dei contra�; 
59.2 Qualora il Contrato sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
defini�va per mo�vi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’ar�colo 122 
dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010, come richiamato dall’ar�colo 121, comma 1, del 
Codice dei contra�; 
59.3 Trovano in ogni caso applicazione, ove compa�bili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 
ar�coli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010. 

 
Art.60 Tracciabilità dei pagamen� 

60.1  Ai sensi dell’ar�colo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010 e s.m.i., gli operatori economici 
�tolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
iden�fica�vi dei con� corren� dedica�, anche se non in via esclusiva, accesi presso is�tu� bancari o 
presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sete) giorni dalla s�pula del Contrato oppure entro 7 (sete) giorni 
dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare sui prede� con�. L’obbligo di comunicazione e esteso anche 
alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predete comunicazioni la 
Stazione Appaltante sospende i pagamen� e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione 
60.2 Tu� i movimen� finanziari rela�vi all’intervento: 

a) per pagamen� a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraen�, dei sub-fornitori o 
comunque di sogge� che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 
b) i pagamen� di cui alla precedente letera a) devono avvenire in ogni caso u�lizzando i con� 
corren� dedica� di cui al comma 1; 
c) i pagamen� des�na� a dipenden�, consulen� e fornitori di beni e servizi rientran� tra le spese 
generali nonché quelli des�na� all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere esegui� 
tramite i con� corren� dedica� di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

60.3 I pagamen� in favore di en� previdenziali, assicura�vi e is�tuzionali, nonché quelli in favore di 
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardan� tribu�, possono essere esegui� anche con 
strumen� diversi da quelli ammessi dal comma 2, letera a), fermo restando l'obbligo di documentazione 
della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere u�lizza� 
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, letera a), fermi restando il divieto di impiego del 
contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 
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60.4 Ogni pagamento effetuato ai sensi del comma 2, letera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG di cui all’ar�colo 1, comma 5, letera a). 
60.5 Fate salve le sanzioni amministra�ve pecuniarie di cui all’ar�colo 6 della legge n 136 del 2010 e 
s.m.i.: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, letera a), cos�tuisce causa di risoluzione del 
Contrato ai sensi dell’ar�colo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010 e s.m.i.; 
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, letere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata 
per più di una volta, cos�tuisce causa di risoluzione del Contrato. 

60.6 I sogge� di cui al comma 1 che hanno no�zia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del 
rapporto contratuale, informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la prefetura-ufficio 
territoriale del Governo territorialmente competente. 
60.7  Le clausole di cui al presente ar�colo devono essere obbligatoriamente riportate nei contra� 
sotoscri� con i subappaltatori e i subcontraen� della filiera delle imprese a qualsiasi �tolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, letera a); in assenza di tali clausole i prede� contra� sono nulli 
senza necessita di declaratoria. 

 
Art.61 Spese contratuali, imposte, tasse 

61.1 Sono a carico dell’Appaltatore senza dirito di rivalsa: 
a) le spese contratuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’otenimento di tute le licenze tecniche occorren� per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impian�; 
c) le tasse e gli altri oneri dovu� ad en� territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) diretamente o indiretamente 
connessi alla ges�one del can�ere e all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diri� di segreteria e le tasse rela�vi al perfezionamento e alla registrazione 
del Contrato. 

61.2 Sono altresì a carico dell’Appaltatore tute le spese di bollo per gli a� occorren� per la ges�one 
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del cer�ficato di collaudo o del cer�ficato di regolare 
esecuzione. 
61.3 A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, diretamente o 
indiretamente gravino sui lavori e sulle forniture oggeto dell'appalto. 
61.4 Il Contrato e soggeto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA e regolata dalla legge; tu� gli 
impor� cita� nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono IVA esclusa. 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

Art.62 Generalità 
La quan�tà dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contradditorio in base all'effe�va esecuzione. Qualora esse risul�no 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progeto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscrito maggiori 
dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere mo�vo di 
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e re�fica in 
occasione delle operazioni di collaudo. 
 

Art.63 Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 
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La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del 
presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso 
verranno u�lizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nete delle opere eseguite rilevate in sito, 
senza che l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficien� mol�plicatori che modifichino 
le quan�tà realmente poste in opera. 
La contabilizzazione delle opere sarà effetuata applicando alle quan�tà eseguite i prezzi unitari di 
Contrato. 
Nel caso di appal� aggiudica� col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà 
conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiun�ve derivan� dall’offerta tecnica dell'Appaltatore, 
contabilizzandole u�lizzando i prezzi unitari rela�vi alle lavorazioni sos�tuite, come desun� dall’offerta 
stessa. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effetuata applicando all’importo delle opere a corpo, al neto 
del ribasso contratuale, le percentuali convenzionali rela�ve alle singole categorie di lavoro indicate in 
perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 

Art.64 Lavori in economia 
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non 
daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseri� nella contabilità secondo i prezzi di 
elenco per l'importo delle somministrazioni al neto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. 
Per la mano d'opera, traspor� e noli, saranno liquida� secondo le tariffe locali vigen� al momento 
dell'esecuzione dei lavori incrementa� di spese generali ed u�li e con applicazione del ribasso d'asta 
esclusivamente su ques� ul�mi due addendi. 
 

Art.65 Contabilizzazione delle varian� 
Nel caso di variante in corso d'opera gli impor� in più ed in meno sono valuta� con i prezzi di progeto e 
sogge� al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offer� 
dall'Appaltatore nella lista in sede di gara. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguen�: 

65.1 Scavi in genere. 
Oltre che per gli obblighi par�colari emergen� dal presente ar�colo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tu� gli oneri che incontrerà: 

a) per taglio di piante, es�rpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
b) per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciute che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
c) per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limi� previs� in 
elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
d) per la regolazione delle scarpate o pare�, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, atorno e sopra le condote di acqua od altre condote in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome defini�ve di progeto; 
e) per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tute le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni 
ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramen�, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
f) per impalcature pon� e costruzioni provvisorie, occorren� sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rileva�, per passaggi, atraversamen�, ecc.; 
g) per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effetuata nei seguen� modi: 
h) il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 
base ai rilevamen� esegui� in contradditorio con l'Appaltatore, prima e dopo i rela�vi lavori; 
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i) gli scavi di fondazione saranno computa� per un volume uguale a quello risultante dal prodoto 
della base di fondazione per la sua profondità soto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 
terreno naturale quando deto scavo di sbancamento non viene effetuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissa� nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valuta� sempre come esegui� a pare� ver�cali ritenendosi già compreso e compensato con il 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tutavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, para�e o simili struture, sarà 
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle struture stesse. 
I prezzi di elenco, rela�vi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispe�vamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecu�vi, stabili� per diverse profondità, nello stesso 
elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del rela�vo prezzo di elenco. 
Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle conduture in essi contenute, delle par� non scavate 
per lasciare passaggi o per naturali contraffor�, quelli delle fognature e dei muri che si debbono 
demolire. 
Non verranno valuta� come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effetua� dall'impresa per 
mo�vi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di streta per�nenza delle opere da 
edificare. 
Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamen� della base effetua� per 
mo�vi opera�vi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel can�ere di accessori per lo 
scavatore di larghezza conforme agli scavi previs�, ecc. 
65.2 Rileva� e rinterri. 
Il volume dei rileva� sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamen� 
esegui� come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristreta saranno valuta� a metro 
cubo per il loro volume effe�vo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la formazione di rileva� 
ed il riempimento di cavi con materiali provenien� da località esterne al can�ere verranno valuta� in 
base al volume del rilevato o del rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener 
conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare per garan�re i naturali 
assestamen� e far sì che i rinterri ed i rileva� assumano la sagoma prescrita al cessare degli stessi. Nei 
prezzi di elenco sono previs� tu� gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli 
eventuali indennizzi a cave di pres�to. 
65.3 Riempimen� con misto granulare. 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, ecc., sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effe�vo misurato in opera. 
65.4 Casseforme. 
Tute le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cemen�zio dovranno essere 
contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contato con il conglomerato cemen�zio. 
65.5 Calcestruzzi. 
Tu� i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, arma� o no, vengono misura� a volume con 
metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedo� i vani od i materiali di differente 
natura in essi compenetran� che devono essere paga� con altri prezzi di elenco. 
In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò 
compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto. 
Il masseto di sotofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi 
perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria u�lità, al fine di facilitare 
la posa in opera delle casseforme e rela�ve sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza 
maggiore. 
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Qualora, invece, perché previsto in progeto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, 
tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effe�vo volume eseguito. 
65.6 Conglomerato cemen�zio armato. 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 
volume effe�vo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando tratasi di elemen� a caratere ornamentale geta� fuori opera, la misurazione verrà effetuata 
in ragione del minimo parallelepipedo reto a base retangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel 
rela�vo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tu� gli oneri 
specifica� nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non 
sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le rela�ve armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cemen�zio, saranno computa� separatamente con i rela�vi prezzi di elenco. Pertanto, per 
il compenso di tali opere, bisognerà atenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tu� gli oneri derivan� dalla formazione di palchi 
provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di 
cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il geto e la vibratura. 
L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi �po nonché la rete eletrosaldata 
sarà valutato secondo il peso effe�vo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere 
della legatura dei singoli elemen� e la posa in opera dell'armatura stessa. 
65.7 Masse�. 
L'esecuzione di masse� di cemento a vista o masse� di sotofondo normali o speciali verrà computata 
secondo i metri cubi effe�vamente realizza� e misura� a lavoro eseguito. 
La superficie sarà quella riferita all'effe�vo perimetro delimitato da murature al rus�co o parape�. In 
ogni caso la misurazione della cubatura o degli spessori previs� sarà riferita al materiale già posto in 
opera assestato e cos�pato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 
65.8 Pavimen�. 
I pavimen�, di qualunque genere, saranno valuta� in base alla superficie vista tra le pare� dell'ambiente, 
senza tener conto delle par� comunque incassate o soto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e 
per ogni lavorazione intesa a dare i pavimen� stessi comple� e rifini� con l'esclusione della preparazione 
del masseto in lisciato e rasato per i pavimen� resilien�, tessili ed in legno. 
In ciascuno dei prezzi concernen� i pavimen�, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripris�no e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'en�tà 
delle opere stesse. 
65.9 Lavori di metallo. 
Tu� i lavori di metallo saranno in generale valuta� a peso ed i rela�vi prezzi verranno applica� al peso 
effe�vo dei metalli stessi a lavorazione completamente ul�mata e determinato prima della loro posa in 
opera, con pesatura direta fata in contradditorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal 
peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
65.10 Impian�. 

a) Tubazioni e canalizzazioni 
Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quan�ficazione verrà effetuata 
misurando l'effe�vo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al 
quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato atraverso la pesatura di campioni effetuata 
in can�ere in contradditorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di 
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consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di an�ruggine per le tubazioni di ferro nero, la 
fornitura delle staffe di sostegno ed il rela�vo fissaggio con tasselli di espansione. 
Le tubazioni di ferro nero o zincato con rives�mento esterno bituminoso saranno valutate al metro 
lineare; la quan�ficazione verrà valutata misurando l'effe�vo sviluppo lineare in opera, 
comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei 
pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione del rives�mento in 
corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 
Le tubazioni di rame nude o rives�te di PVC saranno valutate al metro lineare; la quan�ficazione verrà 
effetuata misurando l'effe�vo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi 
speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rives�mento in corrispondenza delle 
giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il rela�vo fissaggio con tasselli ad 
espansione. 
Le tubazioni in pressione di polie�lene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quan�ficazione verrà effetuata misurando l'effe�vo sviluppo lineare in opera, comprendendo 
linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il rela�vo fissaggio con 
tasselli ad espansione. 
Le tubazioni di plas�ca, le conduture di esalazione, ven�lazione e scarico saranno valutate al metro 
lineare; la quan�ficazione verrà effetuata misurando l'effe�vo sviluppo lineare in opera (senza tener 
conto delle par� sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali 
di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il rela�vo fissaggio con tasselli ad espansione. 
I canali, i pezzi speciali e gli elemen� di giunzione, esegui� in lamiera zincata (mandata e ripresa 
dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condoto dei fumi) saranno valuta� a peso sulla base di pesature 
convenzionali. La quan�ficazione verrà effetuata misurando l'effe�vo sviluppo lineare in opera, 
misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, 
risvol� della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della 
lamiera secondo lo spessore e mol�plicando per i metri quadra� della lamiera, ricava� ques� dallo 
sviluppo perimetrale delle sezioni di progeto mol�plicate per le varie lunghezze parziali. 
Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di lis�ni ufficiali senza tener conto delle variazioni 
percentuali del peso. E' compresa la verniciatura con una mano di an�ruggine per gli elemen� in 
lamiera nera. 
b) Apparecchiature 
Gli organi di intercetazione, misura e sicurezza, saranno valuta� a numero nei rispe�vi diametri e 
dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
Le eletropompe saranno valutate a numero secondo le rispe�ve carateris�che costru�ve e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 
I serbatoi di accumulo saranno valuta� a numero secondo le rispe�ve carateris�che costru�ve ed in 
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 
I quadri eletrici rela�vi alle centrali, i tubi prote�vi, le linee eletriche di alimentazione e di comando 
delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamen� equipotenziali sono valuta� nel prezzo di 
ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata eletricamente. 

65.11 Opere di assistenza agli impian�. 
Le opere e gli oneri di assistenza di tu� gli impian� compensano e comprendono le seguen� prestazioni: 

a) scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il �ro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tu� i materiali per�nen� agli impian�; 
b) apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e struture 
di calcestruzzo armato; 
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c) muratura di scatole, cassete, sportelli, controtelai di bocchete, serrande e griglie; 
d) fissaggio di apparecchiature in genere ai rela�vi basamen� e suppor�; 
e) formazione di basamen� di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 
isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
f) manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in 
opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
g) i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorren� per le prestazioni di cui sopra; 
h) il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
i) scavi e rinterri rela�vi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
j) ponteggi di servizio interni ed esterni. 

Le opere e gli oneri di assistenza agli impian� dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quan�tà di materiali necessari e riferi� a ciascun gruppo di 
lavoro. 
65.12 Manodopera. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richies� e dovranno 
essere provvis� dei necessari atrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sos�tuire tu� quegli operai che non soddisfino la 
Direzione dei Lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 
dai contra� colle�vi di lavoro. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggeto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tute le norme contenute nel Contrato colle�vo nazionale di lavoro per gli 
operai dipenden� dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integra�vi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzide�. 
L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il Contrato e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla sos�tuzione e, se coopera�ve, anche nei rappor� con i soci. 
I sudde� obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni s�pulan� o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 
65.13 Noleggi. 
Le macchine e gli atrezzi da� a noleggio devono essere in perfeto stato di esercizio ed essere provvis� 
di tu� gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli atrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi 
in genere, si intendono corrispos� per tuto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè 
d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non 
funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tute le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di de� meccanismi. 
Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effe�vo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 
65.14 Traspor�. 
I traspor� di terre o altro materiale sciolto verranno valuta� in base al volume prima dello scavo, per le 
materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'ato dello 
scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato 
in Contrato, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto 
in piena efficienza. 
Con i prezzi dei traspor� si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
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I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forni� in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescrite carateris�che. 
 

Art.66 Materiali a piè d'opera 
Per determina� manufa� il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè d’opera 
ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla 
metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di Contrato o, in difeto, al prezzo di progeto. 
I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguen� casi: 

a) alle provviste dei materiali a piè d’opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 
Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione 
provvede diretamente la Stazione Appaltante; 
b) alla valutazione dei materiali accetabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coa�va oppure di scioglimento di Contrato; 
c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamen� in acconto; 
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 
quando per variazioni da essa introdote non potessero più trovare impiego nei lavori. 

In de� prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo 
di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 
 

QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art.67 Norme generali - Impiego ed accetazione dei materiali 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodo� ed i componen� occorren� per la costruzione 
delle opere, proverranno da dite fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle carateris�che/prestazioni di cui 
ai seguen� ar�coli. 
I materiali e i componen� devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfetamente lavora�, e possono essere messi in opera 
solamente dopo l'accetazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adopera� o forni� durante l’esecuzione dei 
lavori, essendo essa tenuta a controllare che tu� i materiali corrispondano alle carateris�che prescrite e a 
quelle dei campioni esamina�, o fa� esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfeto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accetazione e la posa in opera dei materiali e dei componen� da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diri� e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua inizia�va, abbia impiegato materiali o componen� di carateris�che superiori a 
quelle prescrite nei documen� contratuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha dirito ad 
aumento dei prezzi e la contabilità è redata come se i materiali avessero le carateris�che stabilite. 
Gli accertamen� di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previs� dal 
capitolato speciale d'appalto, sono dispos� dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale �tolo nel quadro economico. Per le stesse 
prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del rela�vo campione ed alla redazione di apposito 
verbale di prelievo; la cer�ficazione effetuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a 
tale verbale. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescrite nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componen�. 
Le rela�ve spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
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Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, rela�vamente all'accetazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sos�tuzione di quest'ul�mo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli ar�coli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
 
Art.68 Acqua, calci, cemen� ed agglomera� cemen�zi, pozzolane, gesso 

68.1 Acqua. 
L'acqua per l'impasto con legan� idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI 
EN 1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (par�colarmente solfa� e cloruri) in 
percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
68.2 Calci. 
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisi� di accetazione delle norme tecniche 
vigen�; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Carateris�che tecniche e requisi� dei legan� idraulici), ai requisi� di accetazione contenu� nelle norme 
tecniche vigen�, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
68.3 Cemen� e agglomera� cemen�zi. 
Devono impiegarsi esclusivamente i cemen� previs� dalle disposizioni vigen� in materia (legge 26 
maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dota� di atestato di conformità ai sensi 
delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 
A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'atestato di conformità per i cemen�), i cemen� di cui all'art. 1 letera A) della legge 595/65 (e cioè 
cemen� normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se u�lizza� per confezionare il 
conglomerato cemen�zio normale, armato e precompresso, devono essere cer�fica� presso i laboratori 
di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cemen� di importazione, 
la procedura di controllo e di cer�ficazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. 
I cemen� e gli agglomera� cemen�zi dovranno essere conserva� in magazzini coper�, ben ripara� 
dall'umidità e da altri agen� capaci di degradarli prima dell'impiego. 
68.4 Pozzolane. 
Le pozzolane saranno ricavate da stra� mondi da cappellaccio ed esen� da sostanze eterogenee o di 
par� iner�; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tu� i requisi� prescri� dalle 
norme tecniche vigen�. 
68.5 Gesso. 
Il gesso dovrà essere di recente cotura, perfetamente asciuto, di fine macinazione in modo 
da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a cen�metro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza par� alterate per es�nzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coper�, ben 
ripara� dall'umidità e da agen� degradan�. Per l'accetazione valgono i criteri generali dell'ar�colo 
"Norme Generali - Accetazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accetazione stabilite 
dalle norme vigen�. 
68.6 Sabbie. 
Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di �po siliceo (o in subordine quarzoso, grani�co o calcareo), avere grana omogenea, e 
provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sotoposta alla prova di decantazione in 
acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 
La sabbia u�lizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomera� cemen�zi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle 
rela�ve norme vigen�. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla des�nazione del geto ed alle condizioni di posa in opera. E' 
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assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfeto stato di conservazione. Il loro impiego nella 
preparazione di malte e conglomera� cemen�zi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole 
d'arte. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente norma�va tecnica: UNI EN 459 - UNI 
EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tu� i prodo� e/o materiali di cui al presente ar�colo, qualora possano essere dota� di marcatura CE 
secondo la norma�va tecnica vigente, dovranno essere muni� di tale marchio. 
 

Art.69 Materiali iner� per conglomera� cemen�zi e per malte 
Tu� gli iner� da impiegare nella formazione degli impas� des�na� alla esecuzione di opere in conglomerato 
cemen�zio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accetazione stabilite dalle norme 
vigen� in materia. Gli aggrega� per conglomera� cemen�zi, naturali e di frantumazione, devono essere 
cos�tui� da elemen� non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di geto, ecc., 
in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o 
il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle carateris�che geometriche della 
carpenteria del geto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze 
organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 
mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. Sono idonei alla produzione di 
calcestruzzo per uso struturale gli aggrega� otenu� dalla lavorazione di materiali naturali, ar�ficiali, 
oppure provenien� da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli 
aggrega� leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consen�to l’uso di aggrega� grossi 
provenien� da riciclo, secondo i limi� di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la 
miscela di calcestruzzo, confezionato con aggrega� ricicla�, venga preliminarmente qualificata e 
documentata, nonché accetata in can�ere, atraverso le procedure di cui alle citate norme. Per quanto 
riguarda i controlli di accetazione degli aggrega� da effetuarsi a cura del Diretore dei Lavori, ques� sono 
finalizza� almeno alla verifica delle carateris�che tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 
2018. Gli addi�vi per impas� cemen�zi, come da norma UNI EN 934, si intendono classifica� come segue: 
fluidifican�, aeran�; ritardan�, acceleran�, fluidifican�-aeran�, fluidifican�-ritardan�, fluidifican�- 
acceleran�, an�gelo-superfluidifican�. Per le modalità di controllo ed accetazione la Direzione dei Lavori 
potrà far eseguire prove od accetare, secondo i criteri dell'ar�colo "Norme Generali - Accetazione Qualità 
ed Impiego dei Materiali", l'atestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie par�). I 
conglomera� cemen�zi per struture in cemento armato dovranno rispetare tute le prescrizioni di cui al 
D.M. 17 gennaio 2018 e rela�ve circolari esplica�ve. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia 
alla seguente norma�va tecnica: UNI EN 934 (varie par�), UNI EN 480 (varie par�), UNI EN 13055-1. Tu� i 
prodo� e/o materiali di cui al presente ar�colo, qualora possano essere dota� di marcatura CE secondo la 
norma�va tecnica vigente, dovranno essere muni� di tale marchio. 
 
Art.70 Elemen� di laterizio e calcestruzzo 
Gli elemen� resisten� ar�ficiali da impiegare nelle murature (elemen� in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere cos�tui� di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiega� nella costruzione di murature portan�, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle rela�ve circolari esplica�ve e norme vigen�. 
Nel caso di murature non portan� le suddete prescrizioni possono cos�tuire u�le riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI EN 771. 
Gli elemen� resisten� di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature risponden� alle prescrizioni 
del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle rela�ve norme vigen�. La resistenza meccanica degli elemen� 
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deve essere dimostrata atraverso cer�ficazioni contenen� risulta� delle prove e condote da laboratori 
ufficiali negli stabilimen� di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. Tu� i prodo� e/o 
materiali di cui al presente ar�colo, qualora possano essere dota� di marcatura CE secondo la norma�va 
tecnica vigente, dovranno essere muni� di tale marchio. E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un 
controllo di accetazione, avente lo scopo di accertare se gli elemen� da metere in opera abbiano le 
carateris�che dichiarate dal produtore. 

 
Art.71 Valutazione preliminare calcestruzzo 
L'Appaltatore, prima dell’inizio della costruzione dell’opera, deve effetuare idonee prove preliminari di 
studio ed acquisire idonea documentazione rela�va ai componen�, per ciascuna miscela omogenea di 
calcestruzzo da u�lizzare, al fine di otenere le prestazioni richieste dal progeto. 
Nel caso di forniture provenien� da impianto di produzione industrializzata con cer�ficato di controllo della 
produzione in fabbrica, tale documentazione è cos�tuita da quella di iden�ficazione, qualificazione e 
controllo dei prodo� da fornire. 
Il Diretore dei Lavori ha l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la documentazione rela�va 
alla valutazione preliminare delle prestazioni e di accetare le �pologie di calcestruzzo da fornire, con facoltà 
di far eseguire ulteriori prove preliminari. 
Il Diretore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistema�ci in corso d’opera per verificare 
la corrispondenza delle carateris�che del calcestruzzo fornito rispeto a quelle stabilite dal progeto. 

 
Art.72 Prodo� per impermeabilizzazione 

72.1 Si intendono prodo� per impermeabilizzazione quelli che si presentano soto forma di: 
a) membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
b) prodo� forni� in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 
eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
con�nua. 

Le membrane si designano in base: 
a) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 
polimero plastomero, e�lene propilene diene, e�lene vinil acetato, ecc.); 
b) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide 
tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio so�le, ecc.); 
c) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polie�lene film da 
non asportare, graniglie, ecc.); 
d) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere non-tessuto, sughero, alluminio foglio 
so�le, ecc.). 

I prodo� forni� in contenitori si designano come segue: 
a) mas�ci di rocce asfal�che e di asfalto sinte�co; 
b) asfal� cola�; 
c) malte asfal�che; 
d) prodo� termoplas�ci; 
e) soluzioni in solvente di bitume; 
f) emulsioni acquose di bitume; 
g) prodo� a base di polimeri organici. 

La Direzione dei Lavori fini dell'accetazione dei prodo� che avviene al momento della loro fornitura, 
può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un atestato di 
conformità della fornitura alle norme vigen� e alle prescrizioni di seguito indicate. 
72.2 Membrane. 
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Le membrane in relazione allo strato funzionale che vanno a cos�tuire (esempio strato di tenuta 
all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli 
stra� sotostan�, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progeto ed in mancanza, od a loro 
completamento, alle seguen� prescrizioni. Gli stra� funzionali si intendono defini� come riportato 
nelle norme UNI 8178. 
Le membrane des�nate a formare stra� di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le 
carateris�che e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per i 
prodo� non norma�, rispondere ai valori dichiara� dal fabbricante ed acceta� dalla Direzione dei 
Lavori. Le membrane risponden� alla norma per le carateris�che precitate sono valide anche per 
questo 
impiego. 
Le membrane des�nate a formare stra� di con�nuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione 
di vapore, di irrigidimento o ripar�zione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o 
scorrimento o drenante devono soddisfare le carateris�che e le modalità di prova previste dalle 
norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i prodo� non norma�, rispondere 
ai valori dichiara� dal produtore ed acceta� dalla Direzione dei Lavori. Le membrane risponden� alle 
norme per le carateris�che precitate sono valide anche per questo impiego. 
Le membrane des�nate a formare stra� di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le 
carateris�che previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodo� non norma�, ai valori 
dichiara� dal produtore ed acceta� dalla Direzione dei Lavori. 
Le membrane des�nate a formare stra� di protezione devono soddisfare le carateris�che previste 
dalle citate norme UNI oppure per i prodo� non norma� rispondere ai valori dichiara� dal 
produtore ed acceta� dalla Direzione dei Lavori. 

72.3 I �pi di membrane considerate i cui criteri di accetazione indica� nel punto 1 comma c) sono: 
a) membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un 
materiale che sia fondamentalmente elas�co anche a temperature superiori o inferiori a quelle di 
normale impiego e/o che abbia subito un processo di re�colazione (per esempio gomma 
vulcanizzata); 
b) membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
c) membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si 
intende un materiale che sia rela�vamente elas�co solo entro un intervallo di temperatura 
corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di 
re�colazione (come per esempio cloruro di polivinile plas�ficato o altri materiali termoplas�ci 
flessibili o gomme non vulcanizzate); 
d) membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
e) membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polie�lene ad alta o bassa densità, 
re�colato non, polipropilene); 
f) membrane polimeriche a re�colazione pos�cipata (per esempio polie�lene clorosolfanato) dotate 
di armatura; 
g) membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia 
interna ad altri elemen� aven� funzioni di protezione o altra funzione par�colare, comunque non di 
tenuta. In ques� casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 
importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere 
eseguite sulla membrana come fornita dal produtore. 

72.4 Classi di u�lizzo. 
a) Classe A membrane adate per condizioni eminentemente sta�che del contenuto (per esempio, 
bacini, dighe, sbarramen�, e.). 
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b) Classe B membrane adate per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 
acquedo�, ecc.). 
c) Classe C membrane adate per condizioni di sollecitazioni meccaniche par�colarmente gravose, 
concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalca� di pon�, gallerie, ecc.). 
d) Classe D membrane adate anche in condizioni di intensa esposizione agli agen� atmosferici e/o 
alla luce. 
e) Classe E membrane adate per impieghi in presenza di materiali inquinan� e/o aggressivi (per 
esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
f) Classe F membrane adate per il contato con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 
esempio, acquedo�, serbatoi, contenitori per alimen�, ecc.). 

Nell'u�lizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 
carateris�che comuni a più classi. In ques� casi devono essere presi in considerazione tu� quei fatori 
che nell'esperienza progetuale e/o applica�va risultano di importanza preminente o che per legge 
devono essere considera� tali. 
72.5 l prodo� forni� solitamente soto forma di liquidi o paste des�na� principalmente a realizzare 
stra� di tenuta all'acqua (ma anche altri stra� funzionali della copertura piana) e secondo del materiale 
cos�tuente, devono soddisfare le carateris�che previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle 
norme vigen�. 
Il sistema di protezione descrito (UNI EN 1504-1) dovrà garan�re almeno le seguen� carateris�che 
tecniche: 

• Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 
• Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 
• Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 
• Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 
• Resistenza alla trazione UNI EN 1542 
• Compa�bilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

Per i valori non prescri� si intendono validi quelli dichiara� dal fornitore ed acceta� dalla Direzione dei 
Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla rela�va norma�va tecnica. 
Tu� i prodo� e/o materiali di cui al presente ar�colo, qualora possano essere dota� di marcatura CE 
secondo la norma�va tecnica vigente, dovranno essere muni� di tale marchio. 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art.73 Occupazione, apertura e sfrutamento delle cave 
Fermo restando quanto prescrito nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta 
stabilito che tute le pra�che e gli oneri ineren� alla ricerca, occupazione, apertura e ges�one delle cave 
sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle conseguenze 
di qualsiasi difficoltà che l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al momento della Consegna 
dei lavori, l'Appaltatore dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garan�re che queste siano 
adeguate e capaci di fornire in tempo u�le e con con�nuità tuto il materiale necessario ai lavori con le 
prescrite carateris�che. L'Impresa resta responsabile di fornire il quan�ta�vo e di garan�re la qualità 
dei materiali occorren� al normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, 
l'Impresa medesima dovesse abbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per 
a�varne altre ugualmente idonee; tuto ciò senza che l'Impresa possa avanzare pretese di speciali 
compensi o indennità. 
In ogni caso all’Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiun�vo qualora, per qualunque 
causa, dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai si� di versamento in can�ere. 
Anche tu� gli oneri e prestazioni ineren� al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto in 
can�ere, lavori ineren� alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e 
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del cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o del personale di 
sorveglianza della Stazione Appaltante e quanto altro occorrente sono ad esclusivo carico dell'Impresa. 
L'Impresa ha la facoltà di adotare, per la col�vazione delle cave, quei sistemi che ri�ene migliori nel 
proprio interesse, purché si uniformi alle norme vigen� ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente 
fossero impar�te dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con par�colare riguardo a quella 
mineraria di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali. 
L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi in 
dipendenza dei lavori di cava od accessori. 
 

Art.74 Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere esegui� secondo 
i disegni di progeto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigen�, nonché 
secondo le par�colari prescrizioni che saranno date all'ato esecu�vo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimen� 
e franamen�, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 
opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorren� alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 
Le materie provenien� dagli scavi, ove non siano u�lizzabili o non ritenute adate (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del can�ere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o 
danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorren� in superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle preceden� disposizioni. 
Qualora i materiali siano cedu� all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli a� contratuali, 
intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni rela�ve. 
Qualora gli a� contratuali prevedano la cessione di de� materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente atribuito deve essere dedoto dall'importo neto dei lavori, salvo che la deduzione 
non sia stata già fata nella determinazione dei prezzi. 
Nel caso in cui le materie provenien� dagli scavi debbano essere successivamente u�lizzate, il loro 
u�lizzo e/o deposito temporaneo avverrà nel rispeto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e 
del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della ges�one delle terre e rocce 
da scavo" e rela�vi allega�. 
74.1 Ges�one dei can�eri di piccole dimensioni. 
I can�eri di piccole dimensioni rappresentano il �po di opera maggiormente diffusa sul territorio e 
comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle a�vità di scavo. Al fine di procedere alla 
caraterizzazione delle terre e rocce da scavo per la loro qualifica come sotoprodo� e consen�rne la 
ges�one dei materiali in sicurezza, i des�natari del presente capitolato seguiranno le indicazioni 
opera�ve delle "Linee Guida sull’applicazione della disciplina per l’u�lizzo delle terre e rocce da scavo" 
approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA). 
Gli aspe� ivi indica� ed essenziali per la verifica dei requisi� di qualità ambientale delle terre e rocce da 
scavo prodote nei piccoli can�eri che si intendono u�lizzare come sotoprodo�, riguardano: 

a) la numerosità dei pun� d’indagine e dei campioni da prelevare; 
b) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi. 
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Tali modalità opera�ve sono da intendersi preliminari alle operazioni effe�ve di scavo; qualora invece, 
per specifiche esigenze opera�ve risul� impossibile effetuare le indagini preliminarmente allo scavo, 
sarà possibile procedere in corso d’opera. 
Il numero minimo di pun� di prelievo da localizzare nei can�eri di piccole dimensioni è individuato 
tenendo conto della correlazione di due elemen�: l’estensione della superficie di scavo e il volume di 
terre e rocce oggeto di scavo. 
La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione 
all’eventuale presenza di elemen� sito specifici quali singolarità geolitologiche o evidenze organole�che. 
Nel caso di scavi lineari (per posa condote e/o sotoservizi, realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), 
dovrà essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, e in ogni caso ad ogni variazione 
significa�va di litologia, fermo restando che deve essere comunque garan�to almeno un campione ogni 
3.000 mc. 
 
 
 Area di scavo   Volume di scavo   N° campioni minimi 
a  =< 1000 mq    =< 3000 mc     1 
b  =< 1000 mq    3000 mc - 6000 mc    2 
c  1000 mq - 2500 mq   =< 3000 mc     2 
d  1000 mq - 2500 mq  3000 mc - 6000 mc    4 
e  > 2500 mq    < 6000 mc     DPR 120/17 (All. 2 tab. 2.1) 
 
In merito ad "Interven� di scavo in corsi d’acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da inviare 
ad analisi", a seconda della casis�ca ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le indicazioni opera�ve 
contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull’applicazione della disciplina per l’u�lizzo delle terre e 
rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA). 
 

Art.75 Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andan� s'intendono quelli occorren� per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione 
di cor�li, giardini, scan�na�, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o 
trincee stradali, ecc., e in generale tu� quelli esegui� a sezione aperta su vasta superficie ove sia 
possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione 
di rampe provvisorie ecc. 
Saranno pertanto considera� scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di soto del piano di 
campagna o del piano stradale di progeto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i carateri 
sopra accenna�, poiché per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassa� ed a sezione 
ristreta. 
 

Art.76 Scavi di fondazione o trincea 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassa� ed a sezione ristreta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente de�. 
In ogni caso saranno considera� come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, conduture, 
fossi e cunete. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spin� fino alla 
profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'ato della loro esecuzione. Le profondità, che 
si trovano indicate nei disegni, sono perciò di s�ma preliminare e la Stazione Appaltante si riserva piena 
facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore 
mo�vo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto dirito al 
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pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contratuali stabili� per le varie profondità da raggiungere. E' 
vietato all'Appaltatore, soto pena di demolire il già fato, di porre mano alle murature o ai ge� prima 
che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accetato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere dispos� a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
cos�pato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primi�vo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntella� e sbadacchia� con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smotamento 
di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria inizia�va, adotando anche tute le altre precauzioni riconosciute necessarie, 
senza rifiutarsi per nessun pretesto di otemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero 
impar�te dalla Direzione dei Lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami cos�tuen� le armature, 
sempreché non si tra� di armature forman� parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà della Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non 
potessero essere tol� senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandona� negli scavi. 
 

Art.77 Scavi subacquei e prosciugamento 
Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui 
all'ar�colo "Scavi di Fondazione o in Trincea", l'Appaltatore, in caso di filtrazioni o acque sorgive, non 
potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori di ordinare, secondo i 
casi e quando lo riterrà opportuno, la esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 
Sono considera� come scavi subacquei soltanto quelli esegui� in acqua a profondità maggiore di 20 cm 
soto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un 
parziale prosciugamento otenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello 
costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. 
Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciuto, sia durante 
l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimen� 
rela�vi verranno esegui� in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e 
gli operai necessari. 
Per i prosciugamen� pra�ca� durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adotare tu� 
quegli accorgimen� a� ad evitare il dilavamento delle malte. 
 

Art.78 Rileva� e rinterri 
Per la formazione dei rileva� o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuo� tra le pare� 
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescrite dalla Direzione dei 
Lavori, si impiegheranno in generale, nel rispeto delle norme vigen� rela�ve tutela ambientale e salvo 
quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tute le materie provenien� dagli scavi di qualsiasi genere 
esegui� per quel can�ere, in quanto disponibili ed adate, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la 
formazione dei rileva�. 
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Quando venissero a mancare in tuto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorren� ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciu� idonei 
dalla Direzione dei Lavori. 
Le terre, macina� e rocce da scavo, per la formazione di aree pra�ve, sotofondi, rinterri, riempimen�, 
rimodellazioni e rileva�, conferi� in can�ere, devono rispetare le norme vigen�, i limi� previs� dalla 
Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accetabili nel suolo e nel sotosuolo riferi� alla specifica 
des�nazione d'uso dei si� da bonificare, colonna A (Si� ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e 
colonna B (Si� ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. e le disposizioni del d.P.R. n. 120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata 
della ges�one delle terre e rocce da scavo". 
Per rileva� e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tute quelle che 
con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei sudde� rileva�, rinterri e riempimen� dovrà essere usata ogni diligenza perché la 
loro esecuzione proceda per stra� orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente 
le murature su tu� i la� e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 
distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carre� non potranno essere 
scaricate diretamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 
riprese poi al momento della formazione dei sudde� rinterri. 
Per tali movimen� di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tute le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfeta osservanza 
delle prescrizioni del presente ar�colo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo 
dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rileva� durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rileva� 
esegui� abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rileva� con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allinea� e 
profila� e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorren� 
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente sco�cata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 
 

Art.79 Altri sistemi costru�vi 
Qualora vengano usa� sistemi costru�vi diversi da quelli disciplina� dal D.M. 17 gennaio 2018, la loro 
idoneità deve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata, ai sensi dell’ar�colo 52, comma 2, del 
D.P.R. 380/01, dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere dello stesso 
Consiglio e previa istrutoria del Servizio Tecnico Centrale. 
Si intendono per “sistemi costru�vi diversi", quelli per cui le regole di progetazione ed esecuzione non 
siano previste nelle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018 o nei riferimen� tecnici e nei 
documen� di comprovata validità di cui al Capitolo 12 del citato decreto, nel rispeto dei livelli di 
sicurezza previs� dalle stesse norme tecniche. 
In ogni caso, i materiali o prodo� struturali u�lizza� nel sistema costru�vo devono essere conformi ai 
requisi� di cui al Capitolo 11 del D.M. 17 gennaio 2018. 
Per singoli casi specifici le amministrazioni territorialmente competen� alla verifica dell’applicazione 
delle norme tecniche per le costruzioni ai sensi del DPR 380/2001 o le amministrazioni commiten� 
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possono avvalersi dell’a�vità consul�va, ai sensi dell’ar�colo 2, comma 1, letera b), del D.P.R. 204/2006, 
del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici, che si esprime previa istrutoria del Servizio Tecnico Centrale. 
 

Art.80 Murature e riempimen� in pietrame a secco 
I Riempimen� in Pietrame a Secco (per drenaggi, fognature, banchetoni di consolidamento 
e simili) dovranno essere forma� con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben cos�pato, al 
fine di evitare cedimen� per effeto dei carichi superiori. 
Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 
lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sotostan� pozze� o cunicoli; oppure infine negli stra� 
inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ul�mo strato superiore pietrame minuto, 
ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastan� di penetrare e scendere oturando così gli 
inters�zi tra le pietre. 
Sull'ul�mo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà 
completarsi il riempimento dei cavi aper� per la costruzione di fognature e drenaggi. 
 

Art.81 Opere da carpen�ere 
Le opere da carpen�ere riguardano generalmente la realizzazione di casseforme, ossia un insieme di 
elemen� piani, curvi e di disposi�vi per l’assemblaggio e la movimentazione che devono svolgere la 
funzione di contenimento dell’armatura metallica e del geto di conglomerato cemen�zio durante il 
periodo della presa. 
In par�colare, si definisce casseratura, o più semplicemente casseri, l'insieme degli elemen� (perlopiù in 
legno) che contengono il geto di conglomerato cemen�zio e che riproducono fedelmente la forma della 
strutura da realizzare, mentre si definisce banchinaggio l'assemblaggio di tu� gli elemen� di sostegno. 
La cassaforma è quindi, un sistema ato a realizzare un manufato in calcestruzzo con determinate 
carateris�che di forma e qualità. La qualità del manufato dipende anche dalle deformazioni e dalla 
finitura superficiale. (Vedi il capitolo Qualità dei materiali e dei componen�) 
Al fine di conseguire le carateris�che richieste, le prestazioni delle casseforme sono influenzate da: 
- le specifiche di progeto del manufato; 
- le modalità di costruzione del manufato; 
- le proprietà del calcestruzzo; 
- le modalità di esecuzione del geto. 
La norma UNI 11763-1 fornisce i requisi� generali per la progetazione, la costruzione e l'u�lizzo delle 
casseforme ver�cali componibili e non, des�nate alla realizzazione di atrezzature provvisionali ate a 
contenere il calcestruzzo durante il geto e la maturazione, corredate da sistemi e/o struture di 
stabilizzazione e/o di puntellamento di contrasto. 
I casseri potranno essere in legno grezzo o lavorato, ma anche in materiale plas�co (PVC), in metallo, in 
EPS, ecc.. 
L'addeto alla professione di carpen�ere, secondo i requisi�, le conoscenze e le abilità detate dalla 
norma UNI 11742, dovrà prestare par�colare atenzione alle tavole in legno grezzo affinchè siano idonee 
e bagnate prima del geto per evitare che assorbano acqua dall’impasto cemen�zio e, se autorizzato, 
tratate con disarmante per impedirne l’aderenza al calcestruzzo. In proposito saranno propedeu�che le 
indicazioni della Direzione lavori. 
In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il rela�vo smontaggio avverrà secondo le seguen� 
modalità: 

• approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno; 
• alles�mento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri; 
• realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare; 
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• posizionamento dei casseri, delle armature di sostegno o banchinaggio, secondo le 
modalità di progeto; 

• disarmo delle casserature; 
• accatastamento e pulizia delle casserature. 

Nell'esecuzione dell'opera potrà essere richiesto l'uso di macchine, atrezzature, sostanze chimiche (oli 
disarman�, ecc.) ed opere provvisionali per le quali il carpen�ere dovrà adoperarsi per metere in ato 
tute le procedure di salvaguardia e sicurezza necessarie adotando DPI adegua�, conformemente al 
d.lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Se la cassaforma non sarà rimossa dopo il geto, rimanendo solidale con il materiale, si parlerà di 
"cassaforma a perdere". 
La cassaforma a perdere potrà essere u�lizzata per la realizzazione di vespai, intercapedini e pavimen� 
aera�, nonché soto forma di pannelli realizza� con materiali termoisolan� (es. polis�rolo, ecc.), per 
conferire alla strutura un'idonea inerzia termica. In tali casi, i casseri avranno un prezzo dis�nto da quelli 
riu�lizzabili. 
La funzione del cassero sarà sia geometrica, in modo tale che il calcestruzzo getato possa assumere la 
forma richiesta dal progeto, che meccanica, cioè essere in grado di sopportare la pressione del geto 
sulle sue pare� e l'azione delle vibrazioni di cos�pamento. La cassaforma dovrà inoltre garan�re la 
tenuta stagna del geto, poiché la mancanza di tenuta potrebbe determinare la fuoriuscita della frazione 
più fine dell'impasto con la conseguente formazione di una strutura spugnosa e con nidi di ghiaia. 
Nel caso di realizzazione di pare� in calcestruzzo, saranno u�lizza� idonei puntelli di sostegno nella 
quan�tà e dimensione sufficiente a contenere la pressione esercitata dal calcestruzzo fresco sul 
paramento dei casseri. 
La rimozione dei casseri o disarmo sarà quindi effetuata previo accertamento che la resistenza del 
calcestruzzo getato in opera abbia raggiunto la resistenza minima di progeto. 
Tu� i prodo� e/o materiali di cui al presente ar�colo, qualora possano essere dota� di marcatura CE 
secondo la norma�va tecnica vigente, dovranno essere muni� di tale marchio. 
 

Art.82 Opere da latoniere 
I manufa� ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di 
otone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plas�co, dovranno essere delle dimensioni e delle 
forme richieste, lavora� con la massima precisione ed a perfeta finitura. 
De� lavori saranno da� in opera, salvo diversa disposizione, comple� di ogni accessorio necessario al 
loro perfeto funzionamento, nonché comple� di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. 
Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro 
completo di verniciatura prote�va, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 
Le giunzioni dei pezzi saranno effetuate mediante chiodature, riba�ture, rivetature, aggraffature, 
saldature, incollature o con sistemi combina�, sulla base di quanto disposto in par�colare dalla Direzione 
dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presenta� per l'approvazione. 
L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preven�vamente alla Direzione dei Lavori un campione 
delle opere ordinate, affinché venga accetato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa 
riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi 
stabili� ed i pa� contratuali. 
Per tra� di notevole lunghezza o in corrispondenza di giun� sul supporto dovranno essere predispos� 
opportuni giun� di dilatazione. 
In presenza di contato fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di corren� 
galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufa� stessi. 
Tu� i prodo� e/o materiali di cui al presente ar�colo, qualora possano essere dota� di marcatura CE 
secondo la norma�va tecnica vigente, dovranno essere muni� di tale marchio. 
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Art.83 Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli adde� al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di getare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasporta� o 
guida� in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagna�. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le par� che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultan�, i quali devono ancora potersi impiegare nei limi� concorda� con la Direzione dei Lavori, soto 
pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle par� ed alle dimensioni prescrite. Quando, anche per mancanza di 
puntellamen� o di altre precauzioni, venissero demolite altre par� od oltrepassa� i limi� fissa�, saranno 
pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripris�no le par� 
indebitamente demolite. 
Tu� i materiali riu�lizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puli�, custodi�, trasporta� ed ordina� nei luoghi di deposito che verranno indica� dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamen� e per evitarne la dispersione. 
De� materiali restano tu� di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tuto od in parte nei lavori appalta�. 
I materiali di scarto provenien� dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasporta� fuori del can�ere nei pun� indica� od alle pubbliche discariche. 
 

Art.84 Requisi� C.A.M. 
Ad integrazione di quanto non già specificato nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si rimanda alla 
Relazione di rispeto dei C.A.M. compresa nel Progeto Esecu�vo. 
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